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In questi giorni, non so come mai, mi 
ronzava in testa una frase (di quale 
personaggio non ricordavo proprio), 
che più o meno suonava così: “il tutto è 
maggiore della somma delle parti”. 
Il personaggio in questione era Aristotele 
(a domanda con un clic Wikipedia 
risponde), che nella Metafisica scrive: “Di 
tutte le cose infatti che hanno più parti e 
il cui insieme non è come un mucchio, ma 
è qualcosa di intero oltre le parti, c’è una 
qualche causa”. E poi salta fuori anche la 
Gestalt, la corrente della psicologia della 
forma (gestalt letteralmente significa 
forma), che si focalizza sulla percezione e 
al proposito cita: “Il tutto è diverso dalla 
somma delle sue parti”.
Qualche reminiscenza di passati studi ci 
stava (evidentemente con il caldo le idee 
utili sono evaporate ed è rimasto solo 
lo spazio per vaghi vecchi ricordi), ma 
perché improvvisamente mi sembrava così 
significativa? Quasi fosse una risposta a 
una domanda che non avevo formulato.

Ci ho riflettuto un po’ e immagino che sia 
emerso da tutto quel complesso marasma 
di periodo che stiamo attraversando. 
Interpretarlo correttamente, voler dare 

un senso unitario a un puzzle di situazioni 
nuove, destabilizzanti, che ci recano 
dubbi e insicurezze, è un compito immane, 
lasciamolo ai filosofi, agli psicologi, agli 
economisti, agli astrologi…

Ho solo pensato che proprio in questo 
periodo mi sono sentita parte di un tutto, 
di questo nostro mondo sbilenco, in cui 
considerare ogni singolo frammento 
mi sembrava riduttivo, che avesse un 
significato impossibile da ‘leggere’ se 
staccato da tutto l’insieme.
E l’insieme, per me, è l’umanità. Umanità 
come genere umano, umanità come 
sentimento, anche quando sembra che 
tutto ne contraddica il significato.

In questo, il tutto è maggiore della somma 
delle parti: mettere insieme le ‘parti’ più 
positive di tutti porta a qualcosa di più 
grande, un legame che ‘produce’, stimola, 
rinfranca… Che rimane e cresce e unisce 
nonostante tutti noi siamo a contatto con 
tanti fattori difficili e negativi. 
Mi piace pensare che è qualcosa a cui tutti 
partecipiamo e tutti ne usciamo rafforzati, 
con qualcosa in più che ci aiuta a vivere 
meglio. 

Chiara Merlini

Win-win

EDITORIALE

https://www.ttsystem.com/it
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AFIDAMP: SEGNALI POSITIVI 
DALL’INDAGINE CERVED

AFIDAMP ha presentato l’indagine qualitativa sul 
settore distribuzione nel professional cleaning, 
realizzata da Cerved ON, proseguendo l’attività di 
ascolto e monitoraggio dei player di settore, in modo 
puntuale e approfondito, riconfermando la sensibilità 
dell’associazione alle dinamiche settoriali e di mercato.
Da questa analisi emergono segnali positivi con 
previsione di crescita del fatturato per oltre il 40% 
delle aziende, grazie anche al ritorno di rapporti 
continuativi con la clientela. Punto di forza del settore 
l’elevata specializzazione. L’indagine, condotta da 
marzo a maggio 2022 su un campione di 250 aziende 
(87 in più rispetto all’anno precedente), ha previsto la 
somministrazione di un questionario realizzato ad hoc.
L’obiettivo principale dell’indagine era rilevare 
l’andamento del mercato in termini dimensionali, 
identificare l’offerta e le caratteristiche delle aziende 
che operano nel settore. Inoltre, l’intento era anche 
individuare i punti di forza e di debolezza del settore, 
raccogliere spunti sulle previsioni future delle aziende 
del settore e monitorare la conoscenza delle l’attività 
promosse dall’associazione. Il questionario è stato 
somministrato con doppia metodologia di rilevazione: 
interviste via web agli associati (C.A.W.I.) e interviste 
telefoniche condotte da intervistatori specializzati 
(C.A.T.I.).

Segnali positivi
Dai risultati è emerso che circa il 40% delle aziende 
prevede una crescita futura di fatturato, poco 
meno della metà ritiene invece che assisterà a una 
conferma degli attuali risultati. Le aziende con più di 
10 dipendenti risultano essere le più ottimiste, mentre 
la quota di pessimisti è molto contenuta e decresce 
all’aumentare delle dimensioni aziendali. Gli aspetti 
più critici riguardano in primo luogo la riduzione dei 
margini (in particolare per le piccole imprese) seguita 
dai ritardi nei pagamenti e dalla concorrenza dei 
produttori, oltre alla frammentazione del mercato 
e alla concorrenza di soggetti non qualificati esterni 
al settore. L’aumento dei prezzi delle materie prime, 
contrariamente all’andamento della situazione 
nazionale, non sembra essere ancora un fattore di 
criticità. Soltanto il 16,6% degli intervistati lo rileva 
al momento come un problema per lo sviluppo e 
l’andamento della propria attività. A questo però si 
aggiunge un 16,1% che sottolinea la rilevanza della 
concorrenza dei gruppi internazionali, come ulteriore 
fattore critico per il mercato italiano.

INCENDIO A UN MAGAZZINO 			
DI IDROBASE GROUP

A Borgoricco, nel padovano, nella notte tra il 9 e il 10 luglio, 
intorno alle 2, un violento incendio ha distrutto uno dei capannoni 
adibiti a magazzini nella sede di Idrobase Group.  Sul posto 
sono arrivati una ventina di Vigili del Fuoco con 3 autopompe, 2 
autobotti, un’autoscala e il ‘carro aria’. Il loro intervento, durato 
circa 5 ore, è riuscito a contenere le fiamme e a evitare che si 
propagassero agli altri immobili di Idrobase Group, che ospitano i 
reparti produttivi e gli uffici amministrativi. Le cause dell’incendio 
sono ancora da accertarsi. Proprietà e maestranze dell’azienda si 
sono messe subito all’opera per sanificare i locali invasi dal fumo e 
riprendere l’attività produttiva.

NEWSCleaning

SDA BOCCONI: NUOVO CORSO 
GENERAL MANAGER D’HOTEL

Dal 3 ottobre al 16 novembre 2022, a Milano, si 
svolgerà (in italiano) il corso “General management per 
il comparto alberghiero. Modelli e strumenti avanzati 
per la gestione del settore della ricettività”. 
Il settore dell’ospitalità non è solo un’arte, ma ha 
bisogno di un’organizzazione manageriale capace di 
innovare e rilanciare la competitività.
I temi trattati comprendono: modelli e strumenti 
di management avanzati per la gestione delle 
strutture ricettive alberghiere, con particolare 
attenzione all’orientamento al cliente e al valore della 
fidelizzazione, alla valutazione della performance e 

finanziaria, alle frontiere delle nuove tecnologie e 
alla visione strategica d’insieme per lo sviluppo di 
innovazione e competitività.
Il corso si rivolge a manager e imprenditori 
dell’ospitalità turistica che desiderano esplorare nuovi 
modelli operativi e dotarsi di strumenti innovativi 
per la gestione d’impresa e a chi, volendo investire 
nel comparto, necessita di competenze specifiche. Il 
programma prevede un’esperienza formativa della 
durata complessiva di 9 giornate, articolate in 3 moduli 
d’aula, con 3 company visit serali: primo modulo “Il 
valore dal lato della domanda e del mercato”; secondo 
modulo “Corporate value creation”; terzo modulo 
“Gestire il valore intrinseco: persone, ambiente e 
strategie”.
Fonte: SDA Bocconi

 “FATTI, NON FAKE!”

È questo il nuovo web magazine di Federchimica contro i 
falsi miti sulla chimica e i suoi prodotti.
Siamo sicuri che naturale sia sempre meglio di sintetico, 
che una sostanza sia pericolosa a prescindere dalla 
sua quantità e che, in generale, sia meglio vivere senza 
chimica? Sono davvero tanti i falsi miti che riguardano 
la chimica: il più delle volte le nostre convinzioni 
al riguardo sono fondate su fake news, proclami 
allarmistici, leggende metropolitane. 
Per conoscere la chimica più da vicino Federchimica 
ha creato Fatti, non fake! il web magazine oggi 
completamente rinnovato nei contenuti e nella veste 
grafica.  La chimica, come scienza e come settore 

produttivo, ha contribuito in modo sostanziale al 
progresso e al miglioramento della qualità della nostra 
vita.  Fatti non fake! è un contenitore multimediale per 
dare informazioni corrette, con solide basi scientifiche, 
espresse però con linguaggio semplice e chiaro anche 
per i non addetti ai lavori: un luogo interessante per chi 
preferisce capire, andando oltre i luoghi comuni.
I messaggi sono semplici, brevi e accompagnati 
sempre da ulteriori fonti di approfondimento. I post 
sono classificati nelle categorie Forse non sai... - Falsi 
miti - La chimica è... e organizzati in rubriche in cui, di 
volta in volta, si raccontano i prodotti della chimica 
nelle loro più svariate applicazioni: prodotti per la 
casa, l’alimentazione, la salute, l’igiene, l’ambiente, 
l’agricoltura, la bellezza e così via. 
Fatti non fake! ha una pagina Facebook e un account 
Instagram.
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TURISMO: INIZIO DI RIPRESA

I dati di Federalberghi, Nexi e Zucchetti indicano che 
nei primi mesi del2022 il turismo dà concreti segnali 
positivi.
Le presenze dei turisti nel periodo gennaio-maggio 2022 
non sono ancora ritornate ai livelli pre - pandemia 
(calo del 3,1% per gli Italiani e del 6,8% per gli stranieri 
rispetto al 2019), fa ben sperare il risultato del mese 
di maggio, in cui Federalberghi annota per il turismo 
leisure un solido +33,4%, risultato del +13,5% delle 
presenze italiane e del +45,8% di quelle straniere.  Una 
decisa crescita rispetto a quanto registrato in aprile, 
quando le presenze dei turisti negli alberghi italiani 
sono aumentate del 10,5% rispetto al 2019, ma con gli 
stranieri che hanno fatto segnare una diminuzione del 
26,3%. In aumento anche le spese dei turisti: i dati sugli 
acquisti dimostrano che a maggio 2022 sono cresciuti 
complessivamente del 13,7% (a confronto con lo stesso 
mese del 2019, nello specifico del +25,6% per gli Italiani 
e del 9% per gli stranieri.
Si tratta di dati di particolare rilievo in considerazione, 
soprattutto, dell’importanza che il turismo ha nel nostro 
Paese: secondo il World Travel & Tourism Council il 
contributo apportato dall’economia dei viaggi e del 
turismo al PIL italiano è pari al 13,1%. 
Il turismo balneare dell’estate 2022 nel nostro Paese 

coinvolgerà praticamente tutto lo stivale, come 
emerge da un’analisi di Zucchetti e Lybra.tech (società 
del Gruppo) basata sui dati del Travel Data Lake, 
innovativo progetto della software house italiana. 
Tra le destinazioni più gettonate spiccano le spiagge 
venete (index number = 100), la riviera romagnola (98), 
la Costa degli Etruschi (78), la Costa Smeralda (65), il 
Salento (56), ma anche l’Isola d’Elba (28), la Costiera 
Amalfitana (28), la costa settentrionale della Sicilia (25) 
e la Maremma Toscana Sud (24). Per numero di ricerche 
effettuate, infine, quest’anno sono i cittadini degli States 
quelli più interessati a venire in vacanza nel nostro 
Paese.

NEWS

UN LIBRO 		
CHE  PARLA	
DI HOTEL		
E DELLE	  
EMOZIONI 

Un viaggio intorno al pianeta albergo, 
scoprendo il valore che, nell’immaginario 
collettivo, si riconosce alle strutture dedicate 
all’accoglienza, spesso vissute e considerate 
come luoghi del cuore e raccontate anche da 
scrittori e registi di tutti i tempi. 
Nasce con questa ispirazione il libro realizzato 
da Antonio Preiti e Benedetta Marino, edito 
da Giunti e patrocinato dalla Federalberghi 
in collaborazione con CFMT e Sociometrica. 
Un volume che rivela appunto la magia degli 
alberghi grazie ai grandi della letteratura 
mondiale, per presentare il quale si è scelto un 

sito molto speciale: l’isola di Procida, capitale 
italiana della Cultura per l’anno 2022. 
Il testo, accompagnato dalla presentazione del 
presidente di Federalberghi, Bernabò Bocca, 
condensa le emozioni che vive chi decide di 
frequentare gli alberghi per viaggi e vacanze. 
Scavando tra centinaia di citazioni di opere 
letterarie e anche di autori contemporanei, 
viene via via definito un “catalogo” delle 
emozioni in albergo: dalla ricerca della vita 
perfetta alla libertà di essere se stessi; dalla 
performing art che suscita ogni soggiorno in 
albergo alla semplice gioia di vivere in posti 
meravigliosi. Il volume, costruito alla maniera 
di un diario, permette ad ogni lettore di scrivere 
le proprie emozioni riprese dalla propria 
personale frequentazione degli alberghi e di 
aggiungere emozioni supplementari a quelle 
suggerite dal libro. La storia dell’albergo è una 
storia che continua, sempre unica e sempre 
nuova. 

POLTI: BTOB AWARD 2022 	
PER IL GREEN

Nella cornice della Villa Reale di Monza, il 27 
giugno Polti si è aggiudicata il BtoB Award - Best to 
Brianza Awards, nella categoria Green.
L’iniziativa, giunta alla X° edizione, punta alla 
valorizzazione delle migliori aziende delle province 
di Monza, Como e Lecco. L’assegnazione dei 
premi avviene attraverso due votazioni: la prima, 
online, aperta al pubblico fino a metà giugno, 
e la seconda effettuata dalle associazioni di 
categoria del territorio come Regione Lombardia, 
Assolombarda, Confartigianato, Confindustria 
Lecco e Confindustria Como. In gara 54 aziende, 
6 per ognuna delle 9 categorie stabilite. Grande 
soddisfazione per Polti: “Un premio in armonia con 

i tre valori che ci guidano: rispetto, innovazione e 
sostenibilità “ ha dichiarato la direttrice generale 
Francesca Polti.  Un percorso articolato in cui 
ogni ambito - ambientale, ma anche sociale e 
gestionale - sia funzionale alla sostenibilità nella 
sua accezione più completa, comprendendo 
anche il legame con il territorio. Infatti, Polti 
è profondamente radicata nel comasco, dove 
impiega personale della zona e delle aree limitrofe, 
e dove assembla la metà dei prodotti venduti. 

LORENZO MATTIOLI 			 
È IL NUOVO PRESIDENTE EFCI

Lorenzo Mattioli, 
presidente di ANIP 
Confindustria e 
della federazione 
Confindustria Servizi 
Hcfs  guiderà per il 
prossimo biennio 
EFCI (European 
Cleaning and Facility 
Services Industry), 

l’associazione europea con sede a Bruxelles che riunisce 
14 associazioni d’impresa europee, rappresentando 
oltre 4 milioni di lavoratori e circa 300mila imprese.  
“Le priorità della mia presidenza - ha detto Mattioli - 

riguardano il rafforzamento dell’interlocuzione con 
le istituzioni europee, la discussione sui temi più caldi 
come il salario minimo e la riforma degli appalti, 
l’emersione del settore nell’opinione pubblica con il 
rafforzamento di tutti gli strumenti di comunicazione. 
Il tutto attraverso il più ampio coinvolgimento degli 
associati“. Mattioli sottolinea come la crisi sanitaria 
dovuta alla Pandemia abbia dimostrato che questa 
filiera dei servizi non è più una semplice commodity, 
ma una macchina operosa ad alta professionalità 
con milioni di addetti che si prendono cura delle 
nostre città, degli spazi dove viviamo e lavoriamo e 
spesso delle stesse persone che costituiscono le nostre 
comunità. “È da qui che vorrei partire. Vorrei che la mia 
presidenza fosse una grande occasione anche per il 
settore italiano che rappresenta 600mila lavoratori - 
precisa Mattioli - Le imprese dei servizi e tutti gli addetti 
impiegati, per la maggioranza donne, garantiscono la 
ripartenza in Europa e in Italia“. 
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IL MARKET MONITOR		
DELLA DETERGENZA

Roberto Ferro, In 
veste di nuovo 
Presidente Assocasa, 
nell’ultima assemblea 
ha introdotto la 
presentazione 
dei nuovi dati del 
market monitor 
della detergenza, 
realizzato da Assocasa 
in collaborazione 
conNielsenIQ. Lo studio 

ha evidenziato come nell’anno terminante ad 
aprile 2022 il comparto del Cura Casa mostri 
una frenata con un -2,7% a valore.
Tutte le aree Nielsen nel Cura Casa mostrano 
un segno negativo: soffrono meno l’Area 4 – 
Sud e Isole (-0,5%) e l’Area 3 – Centro (-1,4%), 
mentre Area 1 – Nord Ovest e Area 2 – Nord 
Est evidenziano flessioni più significative 
(rispettivamente -4,2% e -4,7% a valore). 
A livello di store format, nonostante il segno 
negativo gli Ipermercati migliorano la loro 
performance rispetto a ottobre 2021 (-4,3%), 
mentre soffrono i Supermercati (-4,7%) e il 
canale Discount (-2,9%). Unico segno positivo i 
Drugstore (+2,7%).
Tra i comparti del Cura Casa, nell’anno 
terminante ad aprile 2022 crescono i 
coadiuvanti lavaggio e i prodotti per la 
manutenzione, mentre gli altri comparti non 
restituiscono segnali positivi. l coadiuvanti 
lavaggio, con un peso del 21% sulle vendite 
del Cura Casa, mantengono quasi inalterato 
il trend registrato a ottobre 2021 con un 
+0,5%, grazie al contributo del segmento 
degli Ammorbidenti concentrati (+11,7%) 
parzialmente controbilanciato dalla flessione 
delle candeggine (-6,9%) e degli Ausiliari tessuti 
(-3,9%). I prodotti per la manutenzione, che 
generano il 13% delle vendite a valore, crescono 
del +1,0%, grazie al traino dei deodoranti 
(+2,4%) e del cura auto (+15,6%) nonostante il 
calo del segmento lavastoviglie (-7,1%).

Detergenti e disinfestanti
Il comparto dei detergenti, che rappresenta il 
55% del fatturato Cura Casa, mostra invece 
un calo rispetto all’anno precedente (-3,2% a 
valore), con il segmento bucato che limita le 
perdite al -0,6% grazie all’ottima performance 
delle monouso per lavatrice (+9,3%). Il 
segmento stoviglie e lavastoviglie soffre più 
del previsto (-4,5%), guidato dalla flessione dei 
detergenti per lavastoviglie (-8,1%).
Anche il comparto dei disinfestanti, con un peso 
del 6% sul Cura Casa, è in sofferenza (-8,2%) a 
causa della decrescita del segmento insetticidi 
per volanti (12,7%) seguito dagli insetticidi per 
elettroemanatori (-11,3%).
Infine si registra una brusca frenata dei 
preparati disinfettanti (-25%), che hanno 
sicuramente sofferto di un effetto controcifra 
rispetto alla grande crescita registrata l’anno 
scorso. Roberto Ferro, Presidente di Assocasa, 
ha detto: “I prodotti per la detergenza si 
confermano alleati preziosi delle famiglie 
italiane per assicurare pulizia, igiene e 
benessere. I dati presentati ci restituiscono una 
fotografia chiara di come si stia ristabilendo un 
equilibrio dopo il periodo di difficoltà causata 
dalla pandemia; periodo nel quale tutto il 
settore della detergenza ha giocato un ruolo 
chiave per aiutare le famiglie a rendere le loro 
case un nido sicuro.
Ora non solo c’è maggiore attenzione, ma in 
molti casi i modi di curare la casa sono cambiati 
e riflettono il valore sociale dei prodotti per 
la pulizia e la manutenzione”. Benessere e 
sostenibilità restano due importanti elementi 
di traino di questa crescita. In questo contesto 
l’industria della detergenza ha guardato, 
con molta più attenzione, non soltanto alla 
soddisfazione dei bisogni delle famiglie in 
termini di igiene e pulizia della casa, ma anche 
alla sostenibilità per combattere sprechi e 
promuovere la convenienza, la praticità d’uso e 
il benessere in generale. L’attenzione è rivolta al 
singolo consumatore, affinché sia ben informato 
e consapevole nell’utilizzo dei prodotti della 
detergenza, dato il suo ruolo fondamentale 
attraverso il giusto dosaggio e le corrette 
abitudini d’uso durante le operazioni di pulizia e 
manutenzione della casa.

ISSA GLOBAL SHOW 
PORTFOLIO

Il portfolio ISSA Global Show per il 2022-
2023 è a pieno regime grazie alla partnership 
strategica tra ISSA, The Worldwide Cleaning 
Industry Association, Informa Markets e ISSA 
PULIRE NETWORK. 
Il network riunisce l’industria della pulizia 
professionale nei cinque continenti per 
condividere innovazioni e tecnologie 
all’avanguardia che migliorano la salute e la 
sostenibilità.
Il portfolio ISSA Global Show include fiere, 
conferenze o padiglioni ISSA nei principali 
eventi internazionali. Quest’anno, le location 
degli eventi includono città in Australia, 
Canada, Cina, India, Italia, Messico, Nigeria, 
Singapore e Stati Uniti.
Il Global Show Portfolio attirerà anche 
espositori e sponsor da altre regioni come 
Corea, Giappone, Turchia e Taiwan. Agli 
eventi partecipano produttori, distributori, 
imprese di servizi, facility managers, 
istituzioni governative e altri importanti 
interlocutori per creare relazioni e 
condividere le migliori pratiche di pulizia 
e creare ambienti salubri. Ogni evento 
nel portfolio ISSA Global Show offre 
opportunità ai produttori di raggiungere 
acquirenti internazionali; l’offerta include: 
spazi espositivi, sponsorizzazioni, servizi di 
consulenza marketing, strumenti digitali, 
cartacei, virtuali, e associativi. I produttori 
che partecipano ad almeno tre eventi globali 
possono usufruire del pacchetto Global 
Supporters, che offre vantaggi aggiuntivi 
alle organizzazioni più dedite al progresso 
nel settore della pulizia professionale.
In collaborazione con RGX Cross Border 
Trade Experts, ISSA offre anche ISSA Market 
Consulting Services per aiutare i produttori a 
trovare soluzioni convenienti per espandersi 
nei mercati internazionali o migliorare le 
operazioni nei mercati esistenti.

GLOBAL SHOW PORTFOLIO 2022-2023
ISSA Pavilion al China Clean Expo  
Nanchino, Cina - 25/27 agosto 2022  
Evento che si rivolge all’industria delle 
pulizie commerciale, industriale e municipale 
dell’Asia.
ISSA Pavilion ad Abastur e Expo Med
Città del Messico, Messico
31 agosto/2 settembre 2022 
Dedicato al settore alberghiero e sanitario 
dell’America Latina.
ISSA Cleaning and Hygiene Expo
Sidney, Australia - 14/15 settembre 2022 
L’unico evento dedicato alla pulizia e 
all’igiene in Australia.
ISSA Show North America 2022 
Chicago, USA - 10/13 ottobre 2022
Il fiore all’occhiello del Global Show 
Portfolio al servizio del settore della pulizia 
professionale in Nord America.
Forum ISSA PULIRE
Milano, Italia - 18/19 ottobre 2022  
Appuntamento biennale del congresso 
internazionale per l’intero settore della 
pulizia professionale e dei servizi integrati.
ISSA Pavilion FHA-HoReCa
Singapore - 25/28 ottobre 2022 
Dedicato all’industria della pulizia 
commerciale nel sud-est asiatico.
ISSA Show & Conference India
Mumbai, India - 3/4 novembre 2022 
Dedicato all’industria della pulizia 
commerciale in India.
ISSA PULIRE Clean Africa
Lagos, Nigeria - 16/18 novembre 2022
La principale fiera al servizio del settore della 
pulizia e dell’igiene professionale nell’Africa 
occidentale.
ISSA PULIRE
Milano, Italia - 9/11 maggio 2023 
La 26a fiera internazionale per l’industria 
della pulizia e della sanificazione 
professionale.

NEWS
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ETS: CARTA TISSUE, 		
UN SETTORE SOSTENIBILE 	
DA SECOLI

Il settore della carta tissue è sostenibile per 
propria natura. La sua materia prima è una 
risorsa rinnovabile con un ciclo di crescita di 
circa 50 anni, quindi la sostenibilità è uno stile 
di vita del settore da secoli.
Grazie a pratiche di selvicoltura sostenibili, 
l’industria della carta tissue cresce e rigenera 
la propria materia prima per garantire una 
fornitura costante alle generazioni future. In 
questo modo si preserva non solo il nostro 
pianeta, ma anche il futuro del settore. Gli alberi 
svolgono un ruolo cruciale nell’ecosistema 
terrestre, catturando e immagazzinando miliardi 
di tonnellate di anidride carbonica e fornendo al 
tempo stesso al pianeta il necessario ossigeno 
respirabile. Di fatto gli alberi emettono quantità 
particolarmente elevate di ossigeno durante 
la fase di crescita, e ciò sottolinea l’importanza 
di ripiantare in continuazione gli alberi per 
il futuro.  ETS è l’associazione europea dei 
produttori di carta tissue. I membri di ETS 
rappresentano la maggioranza dei produttori di 
carta tissue in tutta Europa e circa il 90% della 
produzione totale europea di carta tissue. ETS è 
stata fondata nel 1971 e ha sede a Bruxelles. Per 
ulteriori informazioni: 
www.europeantissue.com

Sostenibilità lungo tutta la catena del valore
Facendo parte di un’industria che ha sempre 
dovuto guardare al futuro, i produttori di carta 
tissue sono impegnati a promuovere pratiche 
sostenibili lungo l’intera catena del valore. 
Il settore della carta è firmatario del Legal 
Logging Code of Conduct, che condanna il 
disboscamento illegale, e oltre l’80% della 
pasta acquistata dall’industria cartaria 
europea è certificata da un sistema di gestione 
ambientale. Aderendo a schemi di certificazione 
internazionali e nazionali terzi, il settore 

dimostra la propria credibilità e rassicura 
sia i clienti sia il consumatore finale. Alcune 
aziende appongono sui propri prodotti marchi 
che sottolineano le loro elevate credenziali 
ambientali, come Ecolabel UE, PSC e PEFC. 
E non finisce qui. L’industria della carta tissue 
si sta impegnando a fondo per promuovere la 
sostenibilità e la circolarità lungo tutta la filiera, 
dall’acqua e l’energia utilizzate nei processi di 
produzione fino al trasporto dei prodotti in carta 
tissue e al loro recupero e riciclo alla fine del 
ciclo di vita. Per la produzione vengono utilizzati 
principalmente cortecce, ramoscelli e scarti 
dell’industria del legname e molti produttori 
di carta tissue stanno utilizzando l’innovazione 
per creare prodotti e processi a ciclo chiuso 
che serviranno ad aumentare il recupero del 
prodotto e a ridurre al minimo i rifiuti.
L’attenzione si concentra anche sulla riduzione 
delle emissioni di gas serra e sul passaggio alle 
energie rinnovabili. Circa il 58% del consumo 
energetico dell’industria europea della pasta di 
legno e della carta proviene già da biomasse 
rinnovabili e il settore è orgoglioso di essere il 
maggiore utilizzatore e produttore europeo di 
bioenergia. Il settore si sta inoltre impegnando 
per ridurre il consumo di acqua ed è un partner 
attivo nello sviluppo della gestione di questa 
risorsa. Nell’ultimo decennio le macchine per la 
produzione della carta hanno ridotto il consumo 
di acqua del 30% e, dal 1970, la quantità di 
acqua necessaria per produrre una tonnellata di 
pasta è diminuita di cinque volte.

Proiettati verso un futuro circolare
L’industria della carta tissue ha sempre operato 
in modo sostenibile, ma oggi la circolarità e 
l’importanza di raggiungere un consumo e una 
produzione sostenibili sono inoltre stati accolti 
da governi e società di tutto il mondo e sono 
sanciti dall’Obiettivo 12 di sviluppo sostenibile 
delle Nazioni unite. 
Attraverso l’innovazione per la riduzione, 
il riutilizzo e la rigenerazione lungo l’intera 
catena del valore, il settore della carta tissue 
sta lavorando per soddisfare i tre pilastri della 
sostenibilità (ambientale, economica e sociale) 
e continuare a realizzare prodotti che sono 
essenziali per proteggere la salute degli abitanti 
della Terra e, al contempo, del pianeta stesso.

https://forum.issapulire.com/it/
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Sono anni molto 
impegnativi, quelli 
che stiamo vivendo, 

che coinvolgono tutti noi 
dal punto di vista umano 
personale e lavorativo. 
Anche le associazioni, come 
rappresentative di interessi 
comuni, sono fortemente 
coinvolte, per fornire 
sostegno, informazione e 
aiuto a chi ha dato loro la 
propria fiducia.
AFIDAMP, che rappresenta 
le diverse anime della 
filiera del cleaning 
professionale italiano, nel 
periodo duro della prima 
ondata della pandemia 
da Covid-19 si è posta in 
prima linea per fornire 
informazioni aggiornate 
sulla situazione, rispondere 
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A questo proposito, 
il Position Paper 
sulla Transizione 4.0 
rappresenta un’importante 
guida alle agevolazioni 
e agli incentivi previsti 
dal Piano Nazionale 
Transizione 4.0. Vuole 
approfondire il tema?
Si tratta di un documento 
che definisce la posizione 
di AFIDAMP, fornendo 
indicazioni e strumenti 
chiari per consentire ai 
produttori e ai distributori 
di veicolare al mercato 
le giuste informazioni 
in merito alla possibile 
fruizione di incentivi per 
i propri prodotti. Inoltre 
vuole supportare le aziende 
clienti dando alle stesse 
elementi di chiarezza 
nell’impiego di tali 

alle richieste del settore, 
creare dialogo aperto con le 
istituzioni. Le iniziative sono 
state numerose e il percorso 
continua in questa cornice 
di ‘nuova normalità’. A 
Stefania Verrienti, Direttore 
di AFIDAMP, abbiamo 
chiesto di illustrare in modo 
più approfondito le attività 
dell’associazione.  

L’edizione 2022 di 
Interclean Amsterdam ha 
segnato anche un ritorno, 
a livello internazionale, 
a una nuova normalità 
di incontri in presenza. 
Qual è stata l’impressione 
generale che ne hanno 
avuto gli associati? 
Interclean è uno degli 
appuntamenti più 
importanti per il nostro 
settore e poter essere 
presenti fisicamente è stato 
sicuramente di grande 
rilevanza per tutti i nostri 
associati e anche per 
AFIDAMP. L’impatto è stato 
positivo e la sensazione 
è stata quella di una 
volontà forte, nonostante 
il momento internazionale 
non semplice, di una ripresa 
costante. Per AFIDAMP 

agevolazioni. Il documento 
propone un’analisi delle 
principali tecnologie 
adottate nel settore della 
pulizia professionale e 
prodotte dalle aziende del 
comparto rappresentate 
dall’associazione. Il Position 
Paper, rivolto a tutte le 
aziende della filiera, è frutto 
dell’impegno del Gruppo 
di Lavoro Macchine con la 
consulenza dell’Ingegner 
Marco Belardi, consulente 
del MISE per la Transizione 
4.0 e presidente della 
Commissione UNI per il 
4.0. Si tratta di un testo 
esaustivo che prende 
in considerazione tutti 
gli aspetti normativi 
e temporali, i requisiti 
necessari e gli obblighi 
documentali e, soprattutto, 

Interclean ha rappresentato 
un’occasione di confronto 
con tutte le associazioni 
internazionali e anche un 
palcoscenico per presentare 
ai mercati internazionali il 
Position Paper, documento 
realizzato per analizzare e 
chiarire tutti gli incentivi 
previsti dalla Transizione 4.0 
per il settore del Cleaning 
professionale, tradotto in 
inglese. L’obiettivo è quello 
di diffondere il documento 
in Europa e di illustrare i 
vantaggi di questa iniziativa 
per tutta la filiera del 
Cleaning professionale, 
con lo scopo ultimo di 
poter moltiplicare l’impatto 
positivo, riscontrato in 
Italia, anche negli altri Paesi 
UE che stanno sostenendo 
iniziative nazionali 4.0.

per ogni tipologia di 
macchina la classificazione 
e gli investimenti 
eleggibili. È uno strumento 
indispensabile per 
comprendere il corretto 
approccio agli incentivi 
e ai vantaggi della 
trasformazione digitale, 
non solo in merito alla 
produzione, ma anche per 
quanto riguarda la gestione 
dei processi aziendali, la 
logistica, le relazioni con 
i fornitori, la gestione dei 
macchinari, il controllo e la 
manutenzione dei prodotti, 
le attività di marketing. 

Di che cosa si occuperà 
specificamente il nuovo 
Gruppo di lavoro attività 
internazionali?
Obiettivo del gruppo è 

L’INTERVISTA

L’ASSOCIAZIONE 
DEL CLEANING 
PROFESSIONALE 
ITALIANO È 
IMPEGNATA SU 
MOLTI FRONTI. 
VEDIAMOLI DA 
VICINO

Chiara Merlini

AFIDAMP: 
progetti, 
interventi e 
tanto lavoro

Stefania Verrienti
Direttore di AFIDAMP



16

Cleaning

quello di dare supporto agli 
associati nelle strategie di 
espansione all’estero, nel 
conoscere le normative e 
certificazioni necessarie, 
costituendo un luogo di 
confronto per i rapporti con 
ICE e il Ministero degli Esteri 
e per intrattenere rapporti 
di collaborazione con le 
associazioni estere.
 
AFIDAMP è interlocutore 
riconosciuto a livello 
istituzionale: come si sta 
sviluppando questo ruolo?
È un ruolo in costante 
crescita che ci ha permesso 
negli ultimi anni di 
sviluppare importanti 
rapporti a livello 
istituzionale. In particolare 
abbiamo appena concluso 
una collaborazione con la 
Regione Veneto che ci ha 
chiesto di intervenire sul 
Capitolato Standard per i 
servizi di pulizia in ambito 
civile. È in programma una 
giornata di presentazione 
del lavoro il prossimo 
autunno. 
Di grande rilevanza l’attività 
di AFIDAMP all’interno 
della Commissione di 
lavoro INAIL/CONFIMI 
Industria finalizzata alla 
realizzazione di iniziative 
congiunte per la diffusione 
della cultura della sicurezza 
sul luogo di lavoro. Grazie 
all’intervento di AFIDAMP, 
che siede in Commissione 
in rappresentanza di 
FINCO, di cui la nostra 
associazione è parte, la 
sanificazione è diventata 
tema di lavoro su cui INAIL 
investirà nell’anno in corso 
e nel 2023. Si sono inoltre 
intensificati i rapporti con il 
Ministero degli Esteri, che 
ha convocato due volte 
AFIDAMP a partecipare a 
tavoli di lavori dedicati al 

mondo industriale. 
Un altro tassello importante 
è il proseguimento dei 
lavori del TIPS - Team 
Interassociativo Pulizie e 
Servizi, che permette di 
creare una coesione tra le 
principali associazioni di 
categoria e una voce più 
forte nei rapporti con le 
istituzioni. 
 
AFIDAMP ha dedicato una 
sezione del sito al settore 
HO.RE.CA. che illustra 
molte iniziative, anche in 
collaborazione con diverse 
associazioni di categoria. 
C’è qualche novità recente 
da segnalare?
Il settore Horeca 
rappresenta uno di quelli 
di maggiore interesse per 
tutti i nostri associati, 
produttori e distributori, 
e quindi AFIDAMP è da 
sempre attenta alla sua 
evoluzione. Nel 2020 e 
2021 abbiamo creato 
moltissimi documenti 
dedicati a questo comparto. 
Prosegue al momento 
la collaborazione con 
FIPE – Federazione 
Italiana Pubblici Esercizi 
e con APCI – Associazione 
Professionale Cuochi 
Italiani, per individuare 
insieme a questi due 
organismi necessità e 
percorsi di formazione per 
il settore. Lo scorso marzo 
abbiamo partecipato 
al Simposio di APCI e 
organizzato una tavola 
rotonda che oltre che 
vertere sui concetti alla 
base della sanificazione 
ha anche affrontato 
questioni tecniche sempre 
molto richieste dai cuochi 
in merito, per esempio, 
ai prodotti da utilizzare a 
seconda della superficie da 
pulire e del tipo di sporco da 

rimuovere. Abbiamo avuto 
un ottimo riscontro e tante 
domande a dimostrare 
che i nostri argomenti 
attraggono l’interesse 
della categoria, grazie 
anche all’ottimo lavoro di 
sensibilizzazione di APCI.

 In questo momento 
si nota un aumento 
della diffusione di 
Covid-19 e se il trend si 
consolida il cleaning 
professionale - vista 
l’esperienza precedente 
- ne sarebbe coinvolto 
significativamente. 
Questa possibilità viene 
attualmente percepita 
dalle Aziende oppure in 
questo specifico momento 
risulta in secondo piano a 
fronte di altre priorità?
I nostri associati sono 
sempre pronti a rispondere 
a eventuali emergenze. 
Non credo che si ripeterà 
mai la situazione del 2020, 
ma come associazione 
lavoriamo sempre molto 
alla diffusione della 
cultura della pulizia come 
prevenzione rispetto a 
malattie causate da organi 
microrganismi patogeni 
che si nascondono nello 
sporco invisibile.. Le aziende 
sicuramente lavorano 
insieme ad AFIDAMP in 
questa direzione. Certo è 
che il momento particolare 
che stiamo vivendo non 
semplifica le cose. Il settore 
deve affrontare la difficoltà 
di reperimento delle materie 
prime, i costi lievitati in 
modo esponenziale delle 
stesse materie prime, 
dell’energia e del gas. Ma 
siamo un’industria forte, 
consolidata e soprattutto 
flessibile e sapremo far 
fronte anche a questa 
emergenza.

http://www.essecinque.net/
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del settore si attrezzino 
con strumenti e prodotti 
professionali, studiati e 
impostati per un utilizzo 
dedicato allo specifico 
settore, che rispettano le 
norme di legge e consentono 
un risultato di efficacia 
e di efficienza. A queste 
esigenze possono rispondere 
i produttori che operano nel 
cleaning professionale.

IMPORTANZA 
DELL’IGIENE NEL SETTORE
L’attenzione all’importanza 
dell’igiene nel settore 
dell’Horeca si era già espresso 
prima della pandemia nella 
pubblicazione del Manuale 
La pulizia nella ristorazione, 
uno strumento di sintesi 

che aiuta a orientarsi tra 
le migliori soluzioni per la 
pulizia e la sanificazione, in 
un’ottica di ottimizzazione dei 
tempi, dei costi e nel rispetto 
dell’ambiente. 
Scritto in un linguaggio 
chiaro e immediato, 
attraverso semplici schede, 
vengono spiegate passo 
per passo le procedure 

AFIDAMP: la 
sanificazione 
in HO.RE.CA.
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da seguire. AFIDAMP ha 
realizzato molti lavori 
in collaborazione con le 
principali Associazioni di 
categoria del mondo Ho.Re.
Ca. In collaborazione con 
FIPE Confcommercio, la 
Federazione italiana Pubblici 
Esercizi, ha realizzato, in 
tempo di Covid-19, sono 
state redatte le LINEE GUIDA 
di buone prassi per Bar 
e ristoranti. Il DPCM 17 
maggio 2020 ha stabilito che 
tutte le attività produttive 
industriali e commerciali 
devono rispettare, tra l’altro, 
i contenuti del protocollo 
condiviso sulle misure per 
contrastare e contenere la 
diffusione del virus SARS-
Cov-2 negli ambienti di 
lavoro.
Le linee guida prendono in 
esame le principali aree dove 
si deve effettuare la pulizia 
e disinfezione, indicando 
l’esatta sequenza delle 
operazioni da svolgere, e 
gli strumenti e i prodotti più 
adatti.

Il PRONTUARIO Igiene 
Ristoranti, realizzato 
da AFIDAMP e FIPE 
Confcommercio e il 
PRONTUARIO Igiene Bar, 
realizzato da AFIDAMP, FIPE 
e Codacons segnalano che il 
ristorante e il bar rispettano 
i requisiti di igiene e comfort 
e indicano le operazioni 
che il personale deve 
necessariamente seguire. 

Il PROGETTO AREA 
WASHROOM realizzato 
da AFIDAMP con 
Confcommercio Mantova, 
Confcommercio Verona e 
Codacons, è un decalogo 
che affronta un tema molto 
importante, a cui molte 
strutture non dedicano la 
dovuta attenzione. L’igiene 
nell’area dei servizi igienici al 
pubblico spesso non rispetta 
requisiti di pulizia e non ha 
dotazioni indispensabili di 
supporto all’igiene personale.
È stato realizzato un 
decalogo, che deve essere 
esposto al pubblico 
all’interno del bagno, che 
ha la duplice funzione di 
valorizzare l’impegno del 
titolare per offrire il miglior 
servizio possibile e di 
consapevolizzare il cliente 
di trovarsi in un ambiente 

salubre. Se un’immagine vale 
più di mille parole, i video 
rafforzano il messaggio.
AFIDAMP ha realizzato, con 
FIPE ed ENBT, Ente Bilaterale 
Nazionale per il Turismo, due 
brevi video illustrativi per 
rendere ancora più chiara la 
necessità di comportamenti 
corretti.

Inoltre, AFIDAMP prosegue 
la collaborazione con APCI, 
l’Associazione Professionale 
Cuochi Italiani, con la 
stesura di articoli tecnici 
sulla pulizia nelle cucine 
e nella ristorazione, tema 
fondamentale che ha riscosso 
e riscuote molto interesse nel 
settore. 

LE ASSOCIAZIONI
AFIDAMP www.AFIDAMP.it
FIPE Confcommercio 
www.fipe.it
CODACONS Coordinamento 
delle associazioni per la difesa 
dell’ambiente e la tutela dei 
diritto di utenti e consumatori 
https://codacons.it/
ENBT Ente Bilaterale Nazionale 
per il turismo 
https://www.ebnt.it/
APCI Associazione 
Professionale Cuochi Italiani 
https://apci.it/

ASSOCIAZIONE

L’ASSOCIAZIONE DEL CLEANING 
PROFESSIONALE HA DEDICATO 
UN’APPOSITA SEZIONE DEL SITO 
ISTITUZIONALE ALLA PULIZIA 
E SANIFICAZIONE IN QUESTO 
SETTORE

Giulia Sarti Il corretto approccio alla 
pulizia e sanificazione 
richiede competenza e 

conoscenza delle corrette 
strumentazioni e tecnologie. 
L’igiene è fondamentale 
in ogni ambiente, ma è 
particolarmente importante 
nel settore alimentare, per 
garantire la sicurezza e la 
salute del consumatore.
Per attuare questo è 
necessario che i professionisti 

http://www.AFIDAMP.it

http://www.fipe.it
http://codacons.it/
http://apci.it/
https://www.afidamp.it/it/horeca.html
https://www.afidamp.it/it/horeca.html
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L’IMPORTANZA DELLE 
SENSAZIONI E LE 
TENDENZE EMERSE
L’emozione di ritrovarsi in 
presenza nella cornice di 
una città accogliente per 
rinnovare quello che era 
un appuntamento biennale 
consolidato ha raggiunto 
tutti: soddisfazione, la 
sensazione forte di una 
ripartenza cercata e voluta 
fortemente. 
“INTERCLEAN è stata 
più di una semplice 
manifestazione - osserva 
Paolo Taoso, Strategic 
Marketing Manager di 
Comac - ci ha dato la 
possibilità di toccare con 
mano ciò che le aziende del 
settore hanno sviluppato in 
questi anni e di confrontarci 
direttamente”.
Anche Bruno Ferrarese, 
co-presidente di Idrobase 
Group, è d’accordo: 
“Abbiamo registrato una 
partecipazione di visitatori 
di qualità, persone che si 

sono mosse per cercare 
in fiera nuovi prodotti e 
soluzioni e per interagire di 
persona con gli espositori 
per rafforzare il feeling 
e anche per avere nuove 
conferme”.
“Vedersi di presenza senza 
mascherina è stata la 
novità della fiera che allora 
ha sorpreso tutti - sottolinea 
Antonio Caso, Direttore 
Commerciale di Nettuno - 
Riprendere gli argomenti e i 
progetti lasciati in stand-
by, pianificare un’agenda 
con appuntamenti è stata 
un’iniezione di positività”.
Accanto a questo 
sentimento, l’osservatore 
attento all’andamento 
del mercato ha colto 
un trend manifestatosi 
già da qualche tempo 
ma ora chiaramente 
evidenziato: l‘imponente 
presenza dell’automazione. 
Insomma, i robot hanno 
preso la scena. Tendenza 
confermata da Comac: “Le 

nuove tendenze del settore 
sono orientate sempre più 
verso una digitalizzazione 
dei processi di gestione 
delle macchine, inoltre, 
un’attenzione particolare 
è rivolta al monitoraggio 
delle risorse impiegate e a un 
contenimento degli sprechi”. 
E Nicola Zansavio, Marketing 
Department di Adiatek, nota: 
“Per quello che riguarda 
noi produttori di macchine 
per la pulizia, diventa 
sempre più essenziale 
rispondere alle esigenze 
di mercato che richiedono 
almeno una parte della 
pulizia svolta da macchine 
a lavoro autonomo”. 
Anche Dante Rossetti, 
Responsabile Marketing del 
Gruppo Comet, conferma il 
grande impulso che hanno 
avuto negli ultimi cinque 
anni i prodotti autonomi, 
evidenziato da Eugenio 
Cagna, Ceo di Klinmak: “Si è 
scatenata l’onda della novità 
già presente anni scorsi, ma 
che solo ad Interclean si è 
espressa nella sua enorme 
dimensione: oltre 30 aziende 
hanno presentato sistemi 
autonomi di cleaning”. Anche 
se, con una punta di realismo 
(o cinismo?) aggiunge: “Da 
qui al mercato reale passerà 
tempo e molto lasceranno 
caduti sul campo. Ai posteri 
l’ardua sentenza”.  
Daniele Sambati, Direttore 
Commerciale RCM, tra 
i finalisti all’Innovation 
Award con NEXBOT, un robot 
lavasciuga, conferma la 
tendenza ma soprattutto la 
grande quantità di macchine 
autonome presenti. 
“I robot diventeranno una 
‘nuova’ normalità appunto, 
ma la novità non sta nella 

tecnologia in sé, ma da come 
la tecnologia dovrà essere 
inserita per rappresentare 
un reale aiuto per l’uomo” 
precisa Stefano Grosso, 
Direttore Generale di ISC.
“Due grandi tendenze 
guidano il mercato: 
digitalizzazione e sostenibilità 
ed entrambe interagiscono 
tra loro” commenta 
Katharina Hagleitner, 
Country Manager per l’Italia 
dell’omonima azienda.
E per quanto riguarda il 
green: “Il monouso e il 
risparmio idrico sono due 
trend diffusi - commenta 
Alfonso Montefusco, CEO di 
Eudorex - diversi visitatori 
provenienti da tutta Europa 
e Regno Unito ci hanno 
chiesto approfondimenti 
proprio sulla linea WET 
WIPES. I francesi in 
particolare puntano molto 
sul biodegradabile pur 
consapevoli che il costo è 
molto superiore rispetto al 
supporto in tnt classico (da 
smaltire come rifiuto secco)”.
Stefano Polti, Responsabile 
della divisione professionale 
dell’omonima azienda, ha 
notato come sia aumentato 
l’interesse verso la 
disinfezione a vapore, perchè 
naturale e senza l’uso di 
sostanze chimiche dannose 
per l’uomo e per l’ambiente, 
ma ha sottolineato come sia  
fondamentale “che questa 
venga effettuata nel modo 
corretto, utilizzando cioè un 
prodotto idoneo e seguendo 
un protocollo corretto”.

LA RIPRESA MESSA 
A RISCHIO DA DIVERSI 
FATTORI
L’aumento esponenziale dei 
costi energetici, la crescita 

Il cleaning 
professionale 
visto da 
vicino

Cleaning LE AZIENDE

Un, due, tre, 
ripartenza… e via! 
Non è un gioco, 

certo, ma mettiamoci 
un po’ di leggerezza 
per iniziare il colloquio 
avuto con le aziende per 
parlare di questo periodo 
così complesso. Iniziamo 
dal primo incontro 
internazionale in presenza 
di quest’anno. Si tratta di 
INTERCLEAN Amsterdam, 
l’occasione per incontrarci 
di nuovo, in uno scenario 
una volta consueto, che 
ora ha presentato un 
modo diverso di esserci, 
con l‘emozione e la 
sensazione di ricominciare 
insieme un percorso di 
confronto, scambio di 
informazioni e opinioni.
A questo proposito, 
raccogliendo i pareri 
di alcune aziende, 
abbiamo visto come 
questi si riunissero in 
due filoni, emozione e di 
osservazione.

I TEMI SU CUI 
RAGIONARE 
SONO MOLTI, 
DALLA ‘NUOVA 
NORMALITÀ’ ALLE 
INCERTEZZE 
DELLA 
SITUAZIONE 
ATTUALE SUI 
DIVERSI FRONTI. 
CON L’OCCHIO 
ATTENTO 
ALLE NUOVE 
TENDENZE

Chiara Merlini

ADIATEK
Nicola Zansavio 
In questa edizione della 
fiera INTERCLEAN è 
emersa la forte presenza 
dell’automazione. Per quello 
che riguarda noi produttori 
di macchine per la pulizia, 
diventa sempre più essenziale 
rispondere alle esigenze 
di mercato che richiedono 
almeno una parte della 
pulizia svolta da macchine 
a lavoro autonomo. Le sfide 
da affrontare saranno di 
carattere umano e formativo 
oltre che tecnologico.

BETTARI 
Flavia Bettari
La difficoltà economica 
penalizza la scelta di prodotti 
Green, che nella maggior 
parte dei casi hanno un costo 
superiore. Per contrastare 
questa tendenza, cerchiamo 
di focalizzare la nostra 
attenzione e quella dei nostri 
clienti, oggi naturalmente 
orientata al breve termine, 
sul lungo termine: oggi 
più che mai è evidente che 
le tematiche ambientali 
non possono essere più 
trascurate.

COMAC
Paolo Taoso 
Nelle novità Comac ha 
presentato SELF.Y la nostra 
nuova idea di pulizia del 
futuro, quello che diventerà il 
nuovo compagno di pulizia, 
collaborativo e intelligente. 
L’unione tra le caratteristiche 
delle lavasciuga e 
l’innovativa tecnologia 
ci ha permesso di creare 
questa macchina semplice 
da utilizzare e che grazie al 
display touch screen con 
un’interfaccia intuitiva è 
semplice da settare.

ESSECINQUE
Laura Salviato
Pandemia, guerra, crisi 
economica e aumento dei 
costi mettono a dura prova le 
imprese in questo momento 
storico. In particolare nel 
settore cleaning, che pure 
rispetto ad altri mercati 
ha subito meno gli impatti 
del post- Covid, tutto ciò si 
traduce in un susseguirsi 
continuo di cambiamenti dei 
prezzi e scarsità delle materie 
prime. 

LA VOCE DELLE AZIENDE
Ecco alcune delle considerazioni 
sui differenti, trend, valutazioni
temi e proposte emersi nel corso 
delle interviste alle Aziende
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del costo delle materie 
prime, l’inflazione che 
avanza: tutti concorrono a 
comporre un quadro pieno 
di nuvole e di incognite 
preoccupanti per una ripresa 
lavorativa prevedibile e 
auspicabile. Tutto il mondo 
produttivo, e il cleaning 
professionale ne rappresenta 
una parte importante, ne è 
coinvolto e condizionato. 
Si può prevedere e fare 
considerazioni su come 
individuarne le conseguenze 
e le modalità più opportune 
per affrontare le difficoltà che 
ne conseguono. Nel settore 
macchine la preoccupazione 
è fortemente sentita. 
Eugenio Cagna inquadra 
in modo sintetico: “Se 
inserissimo in un foglio excel i 
fornitori e gli aumenti ricevuti 
troveremmo una montagna 
di +13 +8 +10 +6 negli ultimi 
12 mesi da parte di tutti. Poi 
relativamente all’energia 
basta moltiplicare per 2.  Gli 
aumenti subiti dai costruttori 
sono stati spaventosi e non 
si sono ancora fermati. Si 
sono tramutati in aumenti 
prezzi ma a mio avviso solo 
parzialmente. Significa che 
aumenteranno i prezzi ai 
consumatori dei servizi, non 
ci sono altre vie”.
RCM sta lavorando per 
mantenere il rapporto 
qualità/prezzo il più possibile 
alto: “operando sulla 
selezione dei componenti 
utilizzati (italiani e, per 
la maggior parte, della 
Motor Valley), unificandone 
l’utilizzo su più modelli e 
ottimizzando i costi della 
struttura”. Anche COMAC, 
pur riscontrando una forte 
domanda per il settore Ho.Re.
CA, è colpita dall’aumento 

dei costi delle materie prime 
e “sta cercando di ottimizzare 
l’efficienza energetica delle 
sue linee produttive per 
ridurre gli sprechi e allo 
stesso tempo rispondere alla 
situazione di crisi attuale.A 
breve termine l’unico modo 
per contrastare l’inflazione è 
adattare i prezzi dei prodotti 
al mercato”. 
Per Dante Rossetti: 
“Questi fattori colpiscono 
direttamente anche le 
aziende di produzione del 
nostro settore: aumenti 
importanti non sempre 
scaricati sui prezzi di listino, 
riduzione della marginalità, 
contenimento dei costi, 
difficoltà nel reperire e nel 
programmare l’acquisto di 
materiale che ha portato ad 
un importante allungamento 
dei tempi di conferma. Tutti 
fattori che renderanno il 
secondo semestre 2022 una 
vera incognita”.
I clienti ISC del settore Ho.Re.
Ca. sono per lo più grandi 
strutture, e di altissimo 
livello, con esigenze di pulizia 
sofisticate per rispondere 
a clienti molto esigenti. E 
Stefano Grosso afferma: 
“Questo in qualche modo 
ci mette un po’ più al riparo 
dai chiari di luna che ci si 
aspetta tornino anche nel 
turismo. Per quanto riguarda 
altri settori, ci preoccupa 
molto il problema del costo 
dell’energia nel settore 
dell’industria pesante, 
tipicamente energivora, dove 
siamo molto ben radicati 
perché Tennant è la soluzione 
ideale, e forse unica, per 
ambienti così ostili”.
Per ADIATEK l’aumento 
dell’energia e del costo 
delle materie prime frenerà 

soprattutto gli investimenti. 
“Idrobase ha un respiro 
internazionale, infatti, 
esportiamo l’85% in più 
di 90 nazioni al mondo - 
afferma Bruno Ferrarese 
- cercando il minimo comune 
denominatore fra tutte 
esse possiamo dire che le 
ripercussioni geopolitiche 
ed inflative derivanti dalla 
guerra in Ucraina stanno 
generando un clima di 
incertezza e di insicurezza che 
avranno impatti negati in 
tutto il mondo. Prevediamo 
un rallentamento del 20% 
nel prossimo anno di tutto 
il comparto del cleaning, 
una frenata a cui stiamo 
cercando porre di rimedio 
modificando la nostra 
proposta al mercato”.
Per POLTI tutto il settore 
manifatturiero è in difficoltà 
ed è in corso una recessione 
di cui si deve prendere 
atto. “A proposito del costo 
energetico, si possono 
ottenere risultati solo con 
un intervento governativo. 
Relativamente alle materie 
prime dobbiamo considerare 
che i prezzi sono andati alle 
stelle anche per il fenomeno 
della speculazione. La 
crescita dell’inflazione porta 
con sé la diminuzione del 
potere d’acquisto e quindi la 
recessione” conclude Stefano 
Polti, che vuole sottolineare 
un altro grande problema di 
cui si parla meno: la difficoltà 
del trasporto, quindi della 
logistica. “L’importazione 
dalla Cina rappresenta una 
grossa difficoltà: i nostri 
prodotti di fascia medio 
alta vengono assemblati 
interamente in Italia, 
mentre quelli  di fascia più 
bassa arrivano dalla Cina. 

E il costo del trasporto si è 
quintuplicato”.

COSA PENSANO AL 
PROPOSITO I PRODUTTORI 
DI PRODOTTI CHIMICI E 
ATTREZZATURE?
Riccardo Trionfera, Direttore 
Commerciale Essity, vede 
una ripresa molto positiva 
per il settore Ho.Re.Ca.: 
“Fin dai primi mesi del 
2022 e ad oggi tutti gli 
operatori ci confermano 
un’ottima stagione. 
Certamente l’aumento dei 
costi dell’energia e delle 
materie prime ha costretto 
tutto il settore produttivo 
a un sensibile aumento dei 
prezzi, che si ripercuotono 
sulle tariffe al pubblico.  La 
stagione estiva non sembra 
comunque risentire di effetti 
negativi causati da questi 
aumenti”.
Denis Scapin, Responsabile 
Vendite Italia di TTS 
Cleaning, conferma la 
fase favorevole del settore 
turistico, che si riflette “negli 
ordini di attrezzatura per la 
pulizia professionale che 
risultano essere in netta 
crescita, in particolar modo 
quelli legati ai carrelli 
per la gestione della 
biancheria e ai contenitori 
per la raccolta differenziata”. 
Tuttavia l’inflazione che 
incalza non ci permette una 
previsione di quello che sarà 
l’andamento nella seconda 
parte dell’anno. “I 42.000 
metri quadrati di magazzino 
nella sede centrale si stanno 
rivelando un importante 
vantaggio in questo periodo 
caratterizzato da una forte 
instabilità generale: la 
disponibilità di prodotti 
ci permette di garantire 

un servizio continuativo 
e la consueta rapidità di 
consegna”.
Nonostante la criticità della 
situazione, Kristian Trevisan, 
Area Manager Italia Filmop 
International, considera 
invariata la capacità di far 
fronte alle esigenze della 
clientela: “Possiamo infatti 
fare affidamento su un ampio 
assortimento di prodotti 
e componenti di ricambio 
sempre disponibile. Inoltre, 
siamo energeticamente 
autonomi dal 2011 grazie 
al complesso di impianti 
fotovoltaici installato nella 
sede centrale che alimenta 
la produzione tessile con 
energia solare pulita”.
“Pandemia, guerra, crisi 
economica e aumento dei 
costi mettono a dura prova le 
imprese in questo momento 
storico - commenta Laura 
Salviato, Co-titolare di 
Essecinque - In particolare 
nel settore cleaning, che 
pure rispetto ad altri mercati 
ha subito meno gli impatti 
del post- Covid, tutto ciò si 
traduce in un susseguirsi 
continuo di cambiamenti dei 
prezzi e scarsità delle materie 
prime”. 
“I dispenser e i sistemi 
di dosaggio Hagleitner 
forniscono sia igiene che 
dati. Hagleitner li produce 
in modo quasi autonomo, 
dipendendo esternamente 
solo per alcuni componenti, 
come le schede elettroniche” 
- è la risposta di Katharina 
Hagleitner. Che tuttavia 
aggiunge come l’azienda 
stia risentendo del notevole 
aumento dei prezzi dei 
componenti elettronici. 
Anche per Eudorex da 
gennaio gli aumenti ci sono 

EUDOREX
Alfonso Montefusco
A proposito di trend diffusi, 
segnaliamo il monouso 
e il risparmio idrico. 
Infatti, diversi visitatori 
provenienti da tutta Europa 
e Regno Unito ci hanno 
chiesto approfondimenti 
proprio sulla linea WET 
WIPES. I francesi in 
particolare puntano molto 
sul biodegradabile pur 
consapevoli che il costo è 
molto superiore rispetto al 
supporto in tnt classico (da 
smaltire come rifiuto secco).

FILMOP
Kristian Trevisan 
L’esigenza di questo periodo 
è senza dubbio quella di 
rincontrarsi nuovamente 
per toccare con mano 
prodotti e sistemi, tornando 
a stringere relazioni dal 
vivo. Le criticità emerse 
in fiera ad Amsterdam 
sono invece quelle rilevate 
trasversalmente in diversi 
mercati e comprendono gli 
ostacoli nel reperimento 
delle materie prime e 
l’aumento continuo dei 
costi energetici a cui far 
fronte.

HAGLEITNER
Katharina Hagleitner
Un esempio a proposito 
di digitalizzazione e 
sostenibilità. Immaginate di 
avere una cartuccia con 2,6 
litri di detergente concentrato 
per pavimenti, dalla cui 
diluizione si ottengono fino 
a 1.300 litri di soluzione 
detergente pronta all’uso 
sufficiente per un’area di 14 
campi da calcio. Immaginate 
di poter effettuare la 
manutenzione del dispositivo 
di dosaggio solo quando è 
effettivamente necessario. Un 
dosaggio preciso consente di 
risparmiare fino all’80% del 
consumo di acqua. 
Si riduce il trasporto di acqua 
su rotaia, su strada e per via 
aerea, con una conseguente 
drastica riduzione delle 
emissioni di CO2.

IDROBASE
Bruno Ferrarese
A INTERCLEAN Amsterdam 
abbiamo avuto la conferma 
che il mondo non è più quello 
prepandemia Covid 19 e che 
il mercato richiede molto di 
più di prima. Le persone e 
le aziende sono disposte a 
rischiare di più e a provare 
nuove vie, per questo motivo 
oggi ci sono opportunità 
maggiori per tutti coloro che 
ragionano fuori dagli schemi. 

LE AZIENDE
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stati (nell’ordine del 20%) e 
“per forza di cose abbiamo 
dovuto riversarli sui listini. E 
la curva ci metterà un po’ a 
scendere (se scenderà). Ma 
per ora il fatturato tiene bene 
soprattutto grazie al turismo, 
ovvero il mercato Ho.Re.
Ca. Settore che durante la 
pandemia ha fatto sentire la 
sua mancanza in termini di 
vendite, seppur ampiamente 
compensato dalla grande 
richiesta di industria, terziario 
e sanità”. 
“L’aumento del costo 
dell’energia e delle materie 
prime sta incidendo 
notevolmente sulla nostra 
attività: un costo che è 
raddoppiato e non sembra 
accennare a decrescere” 
considera Flavia Bettari, 
titolare dell’omonima 
azienda. La conseguenza? 
“Un obbligato incremento 
dei prezzi di vendita anche 
da parte nostra, mediamente 
del 20-30%, secondo il tipo di 
prodotto”.
Antonio Caso per Nettuno 
distingue tra Cleaning e 
Industrial: “Per quanto 
riguarda il mercato del 
Cleaning, dove i nostri saponi 
hanno subito aumenti, ma 
non così significativi da 
mettere in crisi le vendite, 
pensiamo che questo non 
incida negativamente sui 
volumi consolidati e futuri. 
Per il mercato industriale 
laddove Nettuno è più 
radicata, ci sono situazioni 
diverse: critica, quella legata 
al privato, migliore quelle 
del comparto forniture 
industriali”.

COVID-19: NON POSSIAMO 
NON PARLARNE
L’ostinato virus, con le sue 

diverse varianti, non è ancora 
deciso ad abbandonarci. 
Recenti dati segnalano 
un aumento della sua 
diffusione, anche se la sua 
forza d’impatto è diminuita 
di potenza. Il cleaning è stato 
molto coinvolto nel corso 
della prima feroce ondata, e 
si è fortemente impegnato nel 
fornire supporto nel garantire 
igiene e sanificazione a tutti 
i livelli. Cosa pensa adesso 
il settore produttivo della 
situazione attuale? Quale 
potrà essere l’incidenza 
di questo trend (se viene 
percepito) per il mondo della 
pulizia professionale? 
“La sanificazione è diventata 
fondamentale nella 
prevenzione per ridurre il 
rischio di contagio e molte 
aziende hanno iniziato 
a utilizzare dispositivi 
professionali per la 
disinfezione dei luoghi di 
lavoro - segnala Paolo 
Taoso - Comac, già durante 
le prime fasi della pandemia, 
ha sviluppato dei dispositivi 
per fare fronte alle nuove 
esigenze che si sono venute a 
creare nel mercato, come la 
linea Comac Sanitizers”.
Per Stefano Polti la richiesta 
si è rinormalizzata: “Nel 
momento dell’emergenza il 
cleaning professionale ha 
risposto con prontezza: un 
fattore ‘positivo’ del Covid è 
stato aver acceso i riflettori 
sulla grande importanza 
della buona pulizia e della 
disinfezione”.
Bruno Ferrarese sente 
fortemente l’esigenza di 
uscire dalla reclusione in 
cui il Covid aveva relegato 
il settore e sostiene la 
disponibilità di correre 
anche alcuni rischi perché 

questa estate rappresenti 
un’occasione favorevole 
per il mondo del turismo. E 
guarda al futuro in modo 
propositivo: “Idrobase ha per 
l’anno in corso un duplice 
obiettivo: confermare i 
fantastici risultati di bilancio 
e redditività ottenuti negli 
ultimi anni, costruire le 
infrastrutture e la macchina 
necessarie a raddoppiare i 
fatturati nei prossimi 3 anni”.
“Nonostante il forte aumento 
dei contagi da Covid in 
questo ultimo periodo, 
il settore del Cleaning 
professionale tende a tornare 
ai valori pre-pandemia” è la 
considerazione di Riccardo 
Trionfera, Tork.
Quello che preoccupa Flavia 
Bettari - specializzata nel 
settore Ho.Re.Ca. - sono 
le numerose assenze del 
personale dipendente 
causate dall’ultima variante 
Omicron “e la conseguente 
difficoltà di gestione di un 
periodo che per noi e i nostri 
clienti è alta stagione”.
Difficoltà operative per la 
facilità di diffusione di questa 
variante Covid-19 rilevata 
anche da ISC: “Fortuna-
tamente questa variante 
sembra meno pericolosa, ma 
comunque la prevenzione 
deve diventare una nostra 
‘nuova’ normalità. Del resto, 
gli agenti patogeni che pos-
sono trasmettersi tramite le 
superfici sono molti e alcuni 
anche molto più pericolosi 
del Covid. Abbiamo imparato 
a sanificare, continuiamo a 
farlo!”.
“Il Covid-19 sta condizio-
nando principalmente le 
dinamiche giornaliere di 
lavoro, limitando i contatti e 
di conseguenza diminuendo 

le possibilità di ritrovarsi in 
presenza. - conviene Denis 
Scapin, TTS Cleaning - Nel 
contempo sembra essersi 
abbassata la soglia della 
paura rispetto a quando 
eravamo in piena pandemia, 
senza però dimenticare tutte 
le accortezze del caso e con 
un’attenzione maggiore al 
fattore igiene”.
Calo del 50% dei prodotti 
della disinfezione per 
Eudorex: “Segno forse, che 
la paura del Covid è scesa e 
con essa lo stato di allerta 
pulizia vs infezioni”, mentre 
Hagleitner, considerando 
fondamentale l’igiene delle 
mani, si aspetta un aumento 
della domanda.
Per Daniele Sambati “la 
presenza del Covid-19 è 
(purtroppo) un dato ormai 
acquisito dai mercati del 
Cleaning che hanno prodotto 
ed adeguato accessori e 
sistemi mirati (RCM ha 
associato ad alcuni dei 
propri prodotti un Sistema 
di sanificazione chiamato 
Sanitizing che, in aggiunta al 
lavaggio, produce anche la 
sanificazione delle superfici 
dove viene utilizzato)”.

A PROPOSITO DI GREEN
Tutti siamo convinti ormai 
- almeno a parole - della 
necessità di proporre 
e sostenere prodotti, 
tecnologie, processi con il 
minor impatto ambientale 
possibile. Quando però si 
propone una situazione 
di crisi, investire nella 
sostenibilità viene percepito 
come un aggravio economico 
oppure è davvero iniziato 
un percorso convinto e 
consolidato?  
“Nel corso del 2022 abbiamo 

riscontrato una fortissima 
richiesta dal mercato di 
soluzioni sostenibili. Siamo 
stati dei precursori e le 
soluzioni Tork sono i veri 
testimoni della nostra reale 
attenzione al tema della 
sostenibilità e del rispetto 
dell’ambiente” risponde 
convinto Riccardo Trionfera. 
Che precisa: “Stiamo 
lavorando intensamente per 
informare il grande pubblico 
di tutte le nostre iniziative 
volte all’utilizzo di energie 
rinnovabili, all’uso di fibre 
alternative, alla riduzione 
dei consumi di acqua, alle 
innovazioni tecnologiche 
che consentono di ridurre 
consumi ed evitare gli 
sprechi”.  
Per Adiatek continua il trend 
positivo per il green. “La 
richiesta di macchine con i 
nostri sistemi di controllo 
della soluzione (3S e 3SD) 
o dotate di generatore di 
ozono, è aumentata rispetto 
agli anni trascorsi” fa notare 
Nicola Zansavio. Questo 
è anche favorito dalla 
pubblica amministrazione, 
in concomitanza con i 
CAM e LCA, che richiede 
ai produttori sempre più 
attenzione alla parte green 
in termini di produzione, di 
prodotto e di dismissione 
della macchina.
“Comac ha intrapreso ormai 
da anni un percorso di 
sensibilizzazione realizzan-
do modelli di lavasciuga 
sempre più evoluti e rispetto-
si dell’ambiente. Il progetto 
#comac4water si concentra 
sulla ricerca delle migliori 
soluzioni per il riciclo dell’ac-
qua delle lavasciuga pavi-
menti” segnala Paolo Taoso. 
E aggiunge come sia impor-

ISC
Stefano Grosso
La robotica, così presente 
a INTERCLEAN, è un tema 
in cui personalmente 
credo molto e che mi 
interessa, perché coinvolge 
fortemente il distributore. 
Tocca a lui, infatti, aiutare 
il cliente a individuare gli 
impatti, potenzialmente 
dirompenti, sulla gestione 
dei processi di pulizia. I 
robot diventeranno una 
‘nuova’ normalità, ma 
la novità non sta nella 
tecnologia in sé, ma 
da come la tecnologia 
dovrà essere inserita per 
rappresentare un reale 
aiuto per l’uomo. 

KLINMAK
Eugenio Cagna 
La strapotenza dei Robot 
per la pulizia si è vista ad 
Amsterdam. Si è scatenata 
l’onda della novità già 
presente anni scorsi, ma 
che solo ad Interclean si è 
espressa nella sua enorme 
dimensione: oltre 30 
aziende hanno presentato 
sistemi autonomi di 
cleaning. Ma da qui al 
mercato reale passerà 
tempo…  

LAVOR
Dante Rossetti  
A proposito della 
difficoltà economica e 
del prezzo come fattore 
rilevante pensiamo 
che sia da preferire un 
approccio a 360° che 
vada a coinvolgere tutti 
gli aspetti. La difficoltà 
economica è tangibile 
e per una volta non 
solo Italiana, si deve 
necessariamente cercare 
di superare questo 
momento senza perdere 
troppe quote di mercato.

NETTUNO
Antonio Caso
Tornando al pensare 
alla situazione relativa 
al Covid-19, il virus 
resta sempre un 
punto interrogativo. 
Presupponiamo che la 
sua presenza sposterà 
le vendite sui prodotti 
igienizzanti e saponi 
con principi attivi, tipo 
antibatterici e PMC oltre 
che un incremento nel 
canale industria sul 
lavaggio quotidiano delle 
mani che lavorano.

LE AZIENDE
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tante la scelta dell’azienda 
di adottare volontariamente 
la norma internazionale ISO 
14067 che definisce i requisiti 
per la CFP - Carbon Footprint 
of Product cioè la quantifica-
zione dell’impronta climatica 
di prodotto. 
“Il vapore si inserisce perfet-
tamente nella logica green. 
Si spera siano sempre più gli 
utenti finali che chiedono 
di utilizzare prodotti efficaci 
che soddisfino i requisiti di 
sostenibilità: il vapore è un 
prodotto sostenibile per natu-
ra perchè utilizza solo acqua 
e nessun detergente chimico” 
afferma Stefano Polti. Bruno 
Ferrarese chiarisce: “Respira 
aria sana è la mission di Idro-
base, è il filo conduttore che 
ci porta a ideare e produrre 
le nostre soluzioni e che, ov-
viamente, influenza il nostro 
fare e vivere l’azienda”. Un 
esempio? “Tutte le nostre 
soluzioni nebulizzano acqua 
sterilizzata (libera quindi da 
batteri, virus, funghi etc) in 
azienda non usiamo bicchieri, 
stoviglie, piatti in plastica, 
gli imballi dei nostri prodotti 
son di materiale riciclabile in 
prevalenza cartone e carta, in 
pratica, per modulare le tec-
nologie e quant’altro al mon-
do nuovo della sicurezza, 
sostenibilità e quindi ecologia 
si deve avere la mentalità e 
l’ambizione e motivazioni per 
raggiungere questo scopo: 
respirare aria sana e questo 
a 360 gradi: all’interno e d 
all’esterno degli ambienti 
dove viviamo”. 
“Dipende da cosa si intende 
per costo e per sostenibilità… 
Noi ci battiamo da tanti 
anni proponendo la pulizia 
sostenibile che non può e 
non deve essere valutata 

in termine di costo, ma di 
valore” sostiene Stefano 
Grosso. “Certamente Tennant 
T300 ec-H2O NanoClean 
ha un prezzo più alto di una 
Tennant T300 standard, 
ma qual è il risparmio 
in termini di acquisto di 
detergente? E in termini di 
riduzione delle malattie 
professionali? E in termini 
di velocità del servizio? 
Se si valorizzano questi 
vantaggi, la tecnologia 
ec-H2O NanoClean è più 
conveniente, anche se ha 
un prezzo più alto in fase di 
acquisto”. Daniele Sambati è 
convinto che la scelta green 
non sia più reversibile: “RCM 
l’ha attuata sia nell’ambito 
energetico (pannelli 
fotovoltaici da molti anni) 
sia in campo produttivo 
(materiali per la maggior 
parte riciclabili)”. E bisogna 
insistere su questo piano 
perché gli apparenti (anche 
se reali) costi maggiori 
verranno compensate da 
maggiori benefici ambientali 
e quindi, di fatto, anche da 
minori costi sociali.
I CAM, criteri Minimi 
Ambientali, incentivano gli 
investimenti nei confronti 
di beni e servizi sostenibili 
premiando la pulizia 
green “e di conseguenza 
le aziende che, come TTS, 
offrono soluzioni efficienti a 
basso impatto ambientale. 
Efficienza e sostenibilità 
sono due facce della stessa 
medaglia: prodotti efficienti 
riducono l’impiego di risorse 
traducendosi nel tempo 
in un notevole risparmio 
che ripaga totalmente 
l’investimento iniziale”.
D’accordo anche Filmop: 
investire sulla qualità ed eco-

forza dell’azienda - afferma 
Antonio Caso - Sicuramente 
lavoreremo sulle strategie 
di vendita per bilanciare i 
profitti e dare ai clienti le 
argomentazioni migliori per 
approcciare il mercato in 
difficoltà”. Laura Salviato, 
Essecinque, considera 
come la difficile situazione 
economica porti il cliente 
a ricercare alternative 
meno costose dei prodotti 
“e questo per certi versi 
ha purtroppo rallentato il 
processo verso soluzioni 
maggiormente sostenibili”. 
L’uso dei prodotti usa e getta, 
come mascherine, guanti, 
salviettine igienizzanti, 
ha avuto un’espansione 
considerevole e questo, 
unito al fatto che i prodotti 
cosiddetti green hanno 
un costo generalmente 
più elevato, ha distolto 
l’attenzione dall’utilizzo di 
prodotti meno impattanti 
per l’ambiente. “Ora però, 
soprattutto nei settori più 
colpiti dalla crisi economica, 
come Horeca e comparto 
turistico, vi è ancor più 
la necessità di cogliere 
l’opportunità di farsi 
percepire dal consumatore 
come realtà attente 
all’ambiente e questo deve 
divenire un punto di forza 
degli attori economici” 
conclude Salviato.
“Il prezzo la fa sempre da 
padrone. Solo i migliori 
dealer sanno “insegnare” 
come risparmiare. La 
maggioranza non ha 
altre armi oltre allo 
sconto - considera Alfonso 
Montefusco, Eudorex - In 
questi mesi viviamo molto 
la rincorsa al ribasso ed è 
normale se consideriamo 

che un panno in microfibra è 
mediamente salito del 30% 
nel giro di pochi mesi”.
Non è ancora il tempo per un 
vero giro di boa verso il green 
secondo Eugenio Cagna, 
Klinmak. “Al green oggi non 
ci pensa ancora nessuno. 
Anche se si abbina un saving. 
I processi di cambiamento 
sono molto molto lunghi e 
mancano i sistemi premianti 
o perlomeno sono ancora 
molto contenuti”.

LE RISORSE DA 
METTERE IN CAMPO
Guardando al presente e al 
futuro è necessario avere 
chiaro un disegno e una 
strada da percorrere. Qual 
è la via da percorrere per 
trovare risorse economiche, 
di personale e di tempo 
necessarie per trovare 
soluzioni realizzabili?
A proposito delle risorse da 
mettere in campo, Stefano 
Polti è convinto che la 
digitalizzazione, l’IoT (Internet 
of Things) sugli apparecchi 
professionali aiuteranno 
a fornire informazioni 
importanti e accessibili 
sull’utilizzo del prodotto. 
“È necessario tuttavia un 
supporto istituzionale”. E 
continua: “Il prezzo rimane 
un fattore importante ma 
valutato - con dati controllati 
- come un investimento, 
che seppur inizialmente 
economicamente oneroso 
nel tempo sarà ampiamente 
recuperato”.  Per venire 
incontro alle esigenze del 
settore, Polti sta avviando la 
locazione operativa, quindi 
offerte per il noleggio a 
lungo termine dei prodotti, 
rivolta per esempio a hotel e 
ristoranti. 

sostenibilità risulta essere 
una scelta lungimirante a 
lungo termine: un minor 
impatto sull’ambiente si 
traduce in un minor costo, 
pensiamo ai prodotti che 
permettono un risparmio 
in termini di soluzione 
detergente riducendo i 
costi del servizio di pulizia. 
“Inoltre, progettare 
un’attrezzatura facilmente 
riparabile all’occorrenza 
permette di allungare la 
vita dei prodotti riducendo 
la pressione sull’ambiente 
dovuta ai continui processi 
di estrazione e utilizzo delle 
materie prime e i relativi 
costi”. Hagleitner non vede 
una contraddizione tra 
sostenibilità ed efficienza, ma 
piuttosto un legame. I dati 
digitali in tempo reale sono 
la chiave per una gestione 
efficace delle risorse. Migliori 
prestazioni significano 
migliore gestione, minori 
consumi e percorsi più brevi. 
I sistemi igienici intelligenti 
promuovono la sostenibilità 
e riducono i costi. Focalizzarsi 
su lungo termine per 
contrastare la tendenza 
a penalizzare la scelta di 
prodotti green che nella 
maggior parte dei casi hanno 
un costo superiore, questa 
è la via per essere coerenti 
con le tematiche ambientali 
che non possono più essere 
trascurate: “Siamo convinti 
del proverbio del popolo 
Navajo: Non ereditiamo la 
terra dai nostri antenati, la 
prendiamo in prestito dai 
nostri figli” conferma Bettari.
Per quanto riguarda le 
formulazioni Nettuno: 
“Queste non si toccano e non 
è intenzione abbassare la 
qualità e il prezzo, punto di 

POLTI
Stefano Polti 
Polti è la prima azienda in Italia 
ad avere prodotti ufficialmente 
definibili come “Dispositivi di 
Disinfezione a Vapore” (DDV), 
essendo risultati conformi alla 
norma AFNOR NF T72-110, 
l’unica attualmente disponibile 
a livello internazionale.
Infatti i test, applicati ad 
alcune referenze della linea 
professionale Polti Sani 
System e Polti Vaporetto MV e 
hanno confermato l’efficacia 
disinfettante del vapore su 
germi, batteri, spore, funghi e 
virus, compreso il Sars-CoV-2. 
Con i prodotti Polti il processo 
di disinfezione viene attuato 
utilizzando un mezzo fisico, 
il vapore che ha inoltre il 
grande vantaggio di essere 
rispettoso dell’ambiente in 
quanto occorre solo acqua 
di rubinetto. La disinfezione è 
sempre importante soprattutto 
in ambito ospedaliero non solo 
a causa della pandemia da 
Covid-19, basti pensare grave 
problema delle ICA, le infezioni 
correlate all’assistenza.

RCM
Daniele Sambati 
RCM a INTERCLEAN ha 
presentato il proprio NEXBOT, 
ovvero una lavapavimenti 
da 90 litri in grado di operare 
in maniera autonoma per 
molte ore perché studiata per 
risparmiare acqua ed energia.

TORK
Riccardo Trionfera
Nel corso del 2022 abbiamo 
riscontrato una fortissima 
richiesta dal mercato di soluzioni 
sostenibili e questo ci aiuta a 
procedere con convinzione in un 
percorso che ci vede operare da 
sempre nel più severo rispetto 
delle tematiche ambientali. 
Un’attenzione che parte dai 
sistemi produttivi e si concretizza 
nell’elevata riduzione dei consumi 
e garanzia di igiene che offrono 
i nostri dispenser, i prodotti a 
marchio Ecolabel, i nostri saponi 
a base di ingredienti naturali. 

TTS CLEANING
Denis Scapin 
INTERCLEAN è stata senza 
dubbio all’insegna della voglia di 
tornare nuovamente in presenza 
per condividere le numerose 
novità sviluppate in questo 
lungo periodo. La maggiore 
difficoltà nel viaggiare legata alla 
situazione contingente potrebbe 
determinare cambiamenti dal 
punto di vista fieristico: le future 
fiere di settore potrebbero infatti 
richiamare principalmente 
visitatori locali o comunque 
continentali, raggiungendo un 
pubblico più ampio attraverso 
una modalità di partecipazione 
online, portando dunque gli 
espositori a tarare di conseguenza 
l’organizzazione legata agli eventi 
fieristici.

LE AZIENDE
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il settore, anche se ora si 
cominciano finalmente a 
vedere significativi segnali 
di ripresa. Qui in termini 
di salute e sicurezza non 
ci occuperemo dei rischi 
strettamente legati a 
Covid-19 e alle relative 
misure di prevenzione: 
tratteremo in maniera 
generale i più comuni 

Lavoro 
duro, 
ma 
sicuro

Cleaning

fattori di rischio a cui si 
possono trovare di fronte i 
lavoratori del settore Ho.Re.
Ca. e quali sono le azioni da 
intraprendere per evitare 
incidenti e infortuni.

DIVERSE OCCUPAZIONI, 
RISCHI DIFFERENTI
I rischi per chi lavora 
in questo settore sono 
molteplici e diversificati: 
un cuoco in un ristorante, 
una cameriera in un hotel 
o un barman in un club 
affrontano rischi molto 
diversi. Caratteristica 
comune è data dal carico 
di lavoro, spesso urgente 
e svolto nelle ore di punta, 
che richiede quindi sempre 
una grande concentrazione, 
aggiunto al contatto con 

clienti spesso ‘difficili’ 
che può essere molto 
stressante. Altri fattori 
di stress possono essere 
legati alla monotonia 
e ripetitività del lavoro 
a cui si può aggiungere 
anche la mancanza di 
una formazione specifica. 
Inoltre, la grande flessibilità 
richiesta ai lavoratori può 
disturbare l’equilibrio tra 
vita professionale e vita 
privata: ancora molto 
spesso per le imprese 
l’orario lavorativo è lungo, 
irregolare ed è comune che 
avvenga di sera, di notte e 
nei fine settimana.

CONOSCERE 
PER PREVENIRE
L’EU-OSHA, l’agenzia 
d’informazione dell’Unione 
europea nel campo della 
sicurezza e della salute 
sul lavoro, pubblica 
regolarmente documenti 
sui problemi della sicurezza 
e della salute e tra questi 
anche delle schede 
informative che riportano 
dati relativi ai rischi, alla 
prevenzione e protezione dei 
lavoratori nello specifico 
settore HO.RE.CA. 
In uno di questi report, uno 
dei fattori di rischio più 
significativi individuato è 
quello psicosociale. 
In particolare, i fattori 
di rischio più importanti 
che potrebbero avere un 
impatto negativo sulla 
sicurezza e la salute sul 
lavoro sono: 
•	 Carichi di lavoro elevati: 

circa il 75% dei lavoratori 
si lamenta dell’elevato 
ritmo di lavoro; il 66% 
deve lavorare con 
scadenze ristrette, mentre 
il 48% afferma di non 
avere sufficiente tempo 
per completare il proprio 
lavoro; 

•	 Posizioni stazionarie e 
statiche prolungate; 

•	 Contatto con i clienti (a 
volte difficile), che può 
essere fonte di stress o, 
nei casi peggiori, può 
portare a molestie e 
persino a violenze; 

•	 Lavoro serale e nei fine 
settimana che sconvolge 
l’equilibrio tra lavoro e 
vita privata

•	 Forte stress: svolgere un 
lavoro monotono che 
non lascia spazio alla 
creatività e che richiede 
scarsa iniziativa

•	 Molestie e persino 
violenza da parte di 
clienti, colleghi e datori di 
lavoro; 

•	 Discriminazione nei 
confronti delle donne e 
degli stranieri

•	 Mancanza di formazione 
e istruzione: alcune di 
queste occupazioni non 
richiedono un’istruzione 
formale e possono essere 
svolte da chi ha un basso 
livello di formazione e di 
esperienza. 

QUALI SONO 
I TIPI DI INFORTUNI 
SEGNALATI 
La cucina e il bar sono 
tra i luoghi di lavoro più 
pericolosi. I disturbi più 
frequenti nel settore sono di 
natura muscoloscheletrica, 
dermatologica o 
respiratoria. Gli infortuni 
per il lavoratore possono 
derivare dal trasporto o 
dalla movimentazione di 
carichi; da scivolamenti, 
inciampi e cadute. Le 
lesioni possono anche 
essere causate dall’uso di 
macchine ad azionamento 
manuale, dalla caduta di 
oggetti, per l’esposizione 
o il contatto con sostanze 
nocive, tagli da coltelli e 
oggetti appuntiti, ustioni. 

SALUTE E SICUREZZA

CONOSCERE E PREVENIRE 
INCIDENTI E INFORTUNI 
NEL SETTORE HO.RE.CA. 
È UNA RESPONSABILITÀ 
DI TUTTI COLORO CHE VI OPERANO

Aldovrando Fiammenghi

L’importanza del 
settore dell’ospitalità, 
inteso nella sua 

accezione più ampia, 
non è mai stata messa 
in discussione. È storia 
recente - e purtroppo 
non ancora passata - la 
pesante incidenza della 
pandemia di Covid-19 che 
ha penalizzato fortemente 
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e farina - e l’acqua (mentre 
si puliscono e lavano gli 
alimenti), così come da 
saponi e prodotti per la 
pulizia. 
Per ognuno di essi, EU-OSHA, 
l’agenzia d’informazione 
dell’Unione europea nel 
campo della sicurezza e della 
salute sul lavoro, presenta 
delle raccomandazioni per la 
protezione e fornisce esempi 
di buone pratiche.

ATTENZIONE 
AI FATTORI DI RISCHIO 
E BUONE PRATICHE
Lavorare per brevi periodi 
sembra un fattore di 
aumento del rischio. Inoltre, 
i lavoratori con uno status 
precario, come gli studenti, 
i lavoratori temporanei 
e le persone meno abili, 
sono spesso vittime di 
gravi infortuni. I lavoratori 
vulnerabili richiedono 
un’attenzione particolare e, di 
fatto, non sono autorizzati a 
svolgere alcuni lavori. 
Tra le azioni più importanti 
per prevenire ed evitare 
incidenti e infortuni sarebbe 
necessario:
 - 	Realizzare sistemi per 

garantire la manutenzione 
delle apparecchiature 
difettose. 

- 	 Creare dei responsabili per 
l’attuazione e il rispetto 
delle procedure di controllo 
dei rifiuti. 

- 	 Assegnare ai dipendenti, 
con l’appoggio dell’azienda, 
la responsabilità di 
gestire alcuni aspetti del 
problema. 

- 	 Impartire a tutto il 
personale una formazione 
supplementare sulle 
procedure da eseguire. 

I DISTURBI MUSCOLO 
SCHELETRICI: UN 
PROBLEMA IMPORTANTE
I disturbi muscoloscheletrici 

di salute vanno da lievi 
indolenzimenti e dolori a 
condizioni mediche più gravi 
che richiedono tempo libero 
o cure mediche. Nei casi 
più cronici possono anche 
portare alla disabilità e alla 
necessità di rinunciare al 
lavoro. La maggior parte 
dei DMS correlati al lavoro 
si sviluppa nel tempo. 
Di solito non esiste una 
singola causa: vari fattori di 
rischio spesso funzionano in 
combinazione, inclusi fattori 
fisici e biomeccanici, fattori 
organizzativi e psicosociali e 
fattori individuali. 
I fattori di rischio fisici e 
biomeccanici possono 
includere:
• Movimentazione di carichi, 

in particolare durante la 
piegatura e la torsione

• Movimenti ripetitivi o 
violenti

• Posture goffe e statiche
• Vibrazioni, scarsa 

illuminazione o ambienti 
di lavoro freddi

• Lavoro veloce
• Stare seduti o in piedi 

a lungo nella stessa 
posizione

I fattori di rischio 
organizzativo e psicosociale 
possono includere:
• Elevate esigenze di lavoro 

e bassa autonomia
• Mancanza di pause o 

opportunità di cambiare 
le posizioni di lavoro

• Lavorare ad alta velocità, 
anche in conseguenza 
dell’introduzione 		
di nuove tecnologie

• 	Lavoro prolungato 		
o su turni

• 	Bullismo, molestie 		
e discriminazione 	
sul posto di lavoro

• 	Bassa soddisfazione 	
sul lavoro

In generale, tutti i fattori 
psicosociali e organizzativi 
(soprattutto se combinati 

CONCENTRARSI 
SUI RISCHI PIÙ COMUNI 
La causa maggiore di 
infortunio per le persone 
che lavorano in cucina e 
che servono cibo sono gli 
scivolamenti. La stragrande 
maggioranza delle lesioni 
da scivolamento avviene 
su pavimenti bagnati o 
contaminati, da residui di 
cibo, da olio da cucina o 
per altre fuoriuscite. Ne 
deriva che una delle cause è 
proprio dovuta alle cattive 
pratiche di pulizia: per questo 
è assolutamente necessario 
pianificare in anticipo il 
lavoro per affrontare tali 
problemi durante i periodi 
di lavoro intenso, quando 
il ritmo di lavoro aumenta 
fortemente. 

IL RISCHIO CHIMICO
Nella ristorazione, per la 
pulizia vengono utilizzati 
molti tipi di sostanze 
chimiche a cui è necessario 
prestare molta attenzione 
per la pericolosità: tra 
questi troviamo detersivi 
per lavastoviglie, detersivi 
e brillantanti, prodotti per 
la pulizia degli scarichi, 
detergenti per forni, 
disinfettanti, detergenti 
per toilette, candeggina, 
disinfettanti e decalcificanti. 
I rischi più comuni sono 
rappresentati dal contatto 
di queste sostanze con la 
cute o gli occhi, ma possono 
essere inalate e anche 
inghiottite, potendo causare 
asma e problemi respiratori 
I prodotti corrosivi possono 
causare pericolose ustioni. 
Le dermatiti (con secchezza 
della cute, irritazioni cutanee) 
sono frequenti e oltre ai 
prodotti chimici possono 
essere causate dal contatto 
con gli alimenti - succhi di 
frutta e verdura, proteine 
del pesce, crostacei, carne 

(DMS) sono uno dei disturbi 
più comuni legati al lavoro: 
in tutta Europa colpiscono 
milioni di lavoratori e costano 
ai datori di lavoro miliardi di 
euro.  Le direttive europee, le 
strategie dell’UE in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, 
i regolamenti degli Stati 
membri e le linee guida di 
buona pratica riconoscono 
già l’importanza di prevenire 
i DMS. I rischi di DMS 
correlati al lavoro rientrano 
nell’ambito di applicazione 
della direttiva quadro sulla 
SSL, che mira a proteggere i 
lavoratori dai rischi legati al 
lavoro in generale e stabilisce 
la responsabilità del datore 
di lavoro nel garantire la 
sicurezza e la salute sul 
lavoro. Alcuni rischi legati 
ai DMS sono affrontati 
da direttive specifiche, in 
particolare la direttiva 
sulla movimentazione 
manuale, la direttiva 
sulle apparecchiature per 
schermi di visualizzazione e 
la direttiva sulle vibrazioni. 
La direttiva sull’uso delle 
attrezzature di lavoro 
affronta le posizioni adottate 
dai lavoratori quando 
utilizzano attrezzature di 
lavoro e chiarisce che i datori 
di lavoro devono considerare 
i principi ergonomici per 
conformarsi ai requisiti 
minimi in materia di SSL.
EU-OSHA monitora l’inciden-
za, le cause e la prevenzione 
dei DMS e sostiene anche 
la condivisione di buone 
pratiche.

QUALI SONO LE CAUSE 
PIÙ FREQUENTI
I DMS legati al lavoro 
colpiscono la schiena, il collo, 
le spalle e gli arti superiori, 
nonché gli arti inferiori. 
Coprono qualsiasi danno o 
disturbo delle articolazioni 
o di altri tessuti. I problemi 

I 10 RISCHI INDIVIDUATI DA EU-OSHA
L’Agenzia europea per la sicurezza e la 
salute sul lavoro ricorda innanzitutto 
che la maggior parte degli incidenti può 
essere prevenuta con una buona gestione 
e supervisione, insieme ad una formazione 
efficace. Inoltre la prevenzione degli 
infortuni è parte integrante della gestione 
di un’azienda di successo. 
Più specificamente, per quanto riguarda 
gli alberghi, i caffè e i ristoranti, sono stati 
individuati dieci grandi rischi: 

  1. 	scivolamenti, inciampi e cadute 
  2. 	utensili da taglio e coltelli 
  3. 	ustioni e scottature 
  4. 	manipolazione manuale e disturbi 

muscoloscheletrici 
  5.	  inquinamento sonoro 
  6. 	sostanze pericolose 
  7. 	gas pressurizzato utilizzato nei 

distributori automatici di bevande
  8. 	lavoro in ambienti ad alta temperatura 
  9. 	rischi d’incendio 
10. rischi psicosociali

I RISCHI DELL’AMBIENTE DI LAVORO 
• rumori (cucina, discoteca, night club, 
	 caffè, ecc.); 
• 	illuminazione soffusa (possibili 

conseguenze: cadute, ustioni, ustioni, 
lesioni oculari, ecc.) 

• 	temperatura e qualità dell’aria 	
(improvvise variazioni di temperatura, 
esposizione al vapore, sostanze e gas 
tossici, cattiva qualità dell’aria, ecc;) 

• carico di lavoro fisico (prolungato in piedi, 
movimenti costanti, sollevamento di 
carichi come letti, mobili, merci, ecc.) 

• disturbi e infezioni della pelle dovuti al 

frequente contatto con acqua, 	
alimenti, prodotti per la pulizia, ecc. 

• nuove attrezzature e tecnologie 
(attrezzature da cucina, prenotazione 
via Internet, aria condizionata, ecc.), 
funzionamento scorretto, lavori meccanici, 
lavori ripetitivi e invariabili, ecc. 

• 	tabacco e alcool (facile accesso). 
• 	lo stress causato dal carico di lavoro 

pesante; 
• 	contatto con oggetti appuntiti e prodotti 

caldi, uso ripetuto di scale o ascensori, 
viaggi notturni da e per casa, violenza, 
molestie, ecc.

Cleaning
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europei. Nel settore HORECA 
sono molti i compiti che, 
senza controlli adeguati, 
possono causare mal di 
schiena o lesioni agli arti 
superiori che possono colpire 
mani, polsi, spalle e collo. 
Sollevare e trasportare 
oggetti pesanti o spingere 
e tirare possono essere una 
delle principali fonti di mal 
di schiena, mentre le attività 
pesanti o ripetitive e la 
postura scorretta possono 
causare lesioni agli arti 
superiori. 

A PROPOSITO 
DEI DMS: INFORMAZIONE 
E PREVENZIONE 
L’Agenzia europea per 
la sicurezza e la salute 
sul lavoro (EU-OSHA) da 
tempo sta conducendo una 
campagna a livello europeo 

essenziali per garantire 
che le valutazioni dei rischi 
per i DMS siano adeguate 
e che le misure scelte per 
affrontarli siano efficaci. È 
per questo motivo che i datori 
di lavoro hanno l’obbligo 
giuridico di consultare i 
dipendenti sui temi che 
riguardano la sicurezza e 
la salute. I lavoratori sanno 
quali dolori avvertono e 
quali aspetti del loro lavoro 
possono scatenarli. Inoltre, 
poiché conoscono il loro 
lavoro e hanno conoscenze 
dettagliate sulle loro attività, 
possono avere proposte 
per soluzioni pratiche ai 
problemi riscontrati. È anche 
importante che i lavoratori 
si sentano parte della 
soluzione e siano coinvolti 
nella sua attuazione: 
quando i lavoratori non sono 
adeguatamente coinvolti, 
le possibilità di trovare 
la soluzione corretta e di 
attuarla con successo sono 

con rischi fisici) che 
possono portare a stress, 
affaticamento, ansia o altre 
reazioni, che a loro volta 
aumentano il rischio di DMS.
I fattori di rischio individuali 
possono includere:
• 	Storia medica precedente
• 	Capacità fisica
• 	Stile di vita e abitudini 		

(es. fumo, mancanza di 
esercizio)

Il costo dei disturbi 
muscoloscheletrici (DMS) 
legati al lavoro per il 
personale e le imprese in 
tutta l’UE è elevato. La chiave 
per ridurre i DMS sono i 
lavoratori stessi.
Mal di schiena e altri dolori 
derivanti da lesioni da 
movimentazione manuale 
sono il tipo più comune di 
malattia professionale nella 
maggior parte dei paesi 

problemi da loro segnalati. 
La mappatura dei pericoli 
è un metodo analogo per 
la raccolta di informazioni 
collettive. Ai lavoratori 
vengono forniti penne o 
bollini colorati per indicare 
i punti in cui si riscontrano 
pericoli nella mappa di un 
luogo di lavoro. I risultati 
della mappatura possono 
essere usati nell’ambito 
delle valutazioni e delle 
analisi dei rischi, tuttavia non 
sostituiscono le valutazioni 
formali. Tutte le schede 
informative e altro materiale 
della campagna possono 
essere scaricati dal sito web 
della campagna ‘Ambienti di 
lavoro sani e sicuri’ dell’EU-
OSHA https://healthy-
workplaces.eu/it

LA PARTECIPAZIONE 
DEI LAVORATORI
Le consultazioni con 
i lavoratori e la loro 
partecipazione attiva sono 

per sensibilizzare in merito ai 
disturbi muscolo-scheletrici 
(DMS) lavoro-correlati e 
all’importanza della loro 
prevenzione. L’obiettivo 
è di incoraggiare i datori 
di lavoro, i lavoratori e le 
altre parti interessate a 
collaborare per prevenire 
i DMS e promuovere una 
buona salute muscolo- 
scheletrica tra i lavoratori 
dell’Unione europea (UE). 
Per questo ha pubblicato un 
fascicolo informativo per 
prevenire i disturbi muscolo 
scheletrici con la mappatura 
del corpo e dei pericoli. 

COS’È LA MAPPATURA 
DEL CORPO
La mappatura del corpo è 
una tecnica che i datori di 
lavoro e i rappresentanti dei 
lavoratori possono utilizzare 
per raccogliere evidenze 
da gruppi di lavoratori in 
merito agli effetti del lavoro 
sul loro organismo, quali i 
dolori muscolo-scheletrici. 
Ai lavoratori vengono 
forniti penne o bollini 
colorati per indicare i punti 
in cui avvertono i dolori 
in una sagoma del corpo 
umano. I risultati collettivi 
di questo tipo di mappatura 
possono: individuare 
gruppi di problemi che 
possono richiedere ulteriori 
indagini; essere utilizzati per 
incoraggiare i lavoratori a 
discutere delle soluzioni ai 

notevolmente ridotte. 
La partecipazione dei 
lavoratori è un semplice 
processo bidirezionale tra 
datori di lavoro e lavoratori/
rappresentanti dei lavoratori. 
Indipendentemente 
dalle dimensioni di 
un’organizzazione, i principi 
sono gli stessi, anche se 
il modello sarà diverso e 
dipenderà dalla legislazione 
nazionale. Tali principi sono: 
•	 attuare un dialogo 

reciproco, ascoltando 
quanto viene detto, 
traendone insegnamenti e 
agendo di conseguenza 

•	 incoraggiare la 
condivisione di pareri e 
informazioni 

•	 discutere sulle questioni in 
tempo utile

•	 considerare l’opinione di 
tutti

•	 prendere decisioni 
congiuntamente

•	 dimostrare fiducia e 
rispetto reciproci.

PER SAPERNE DI PIÙ:
https://osha.europa.
eu/it/publications/
body-and-hazard-
mapping-prevention-
musculoskeletal-disorders-
msds
Comitato esecutivo per 
la salute e la sicurezza, 
«strumento di mappatura 
del corpo» http://www.hse.
gov.uk/msd/pdfs/body-
mapping-questionnaire.pdf  
Victorian Trades Hall 
Council, Occupational 
Health and Safety Training 
Unit, orientamenti sulla 
mappatura corporea http://
www.ohsrep.org.au/
tool-kit/ohs-reps-@-work-
mapping-/part-1-body-
mapping
Hazards Magazine, risorse 
per la ricerca «fai da te», 

strumento interattivo che 
misura i pericoli http://
www.hazards.org/
diyresearch/
Health and Safety 
Executive, «Slips and trips 
mapping tool» https://
www.hse.gov.uk/slips/
mappingtool.pdf 
Health and Safety 
Authority, «Mapping 
hazards to control slips, 
trips and falls» https://
www.hsa.ie/eng/Topics/
Slips_Trips_Falls/High-
risk_Areas/Mapping_
Hazards/ 
Irish Congress of Trade 
Unions, Using Workplace 
and Body Mapping Tools 
https://www.ictu.ie/
download/pdf/health_
safety_risk_map.pdf  
Trades Union Congress, 

Health and Safety and 
Organising – A guide for 
reps https://www.tuc.
org.uk/sites/default/
files/TUC%2025951%20
Health%20and%20
Safety%20Organising%20
Report%20v4%20Lo-res.pdf 
Comprende orientamenti 
per i sindacati sulla 
mappatura. 
International Labour 
Organisation, Barefoot 
Research - A worker’s 
manual for organising on 
work security https://www.
ilo.org/public/english/
protection/ses/info/
publ/2barefoot.htm
Sito web Wigmorising: 
sezioni sulla mappatura 
corporea e del luogo di 
lavoro https://www.
wigmorising.ca/

http://healthy-workplaces.eu/it
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L’Italia è il quinto 
paese più visitato al 
mondo, con l’arrivo 

di 65 milioni di stranieri, 
il secondo per numero di 
pernottamenti (221) dopo 
la Spagna 299), e davanti a 
Regno Unito (192) e Francia 
(137). Secondo i dati ISTAT 
del 2019, le presenze totali 
sono state 432,6 milioni. 
Secondo stime della 
Banca d’Italia del 2018, 
il settore turistico genera 
direttamente più del 5% 
del PIL nazionale (il 13% 
considerando anche il PIL 
generato indirettamente) 
e rappresenta oltre il 6% 
degli occupati. I dati non 
sono i più recenti però 
segnalano e confermano 
il fatto che il nostro 
Paese ha rappresentato e 
rappresenta una meta di 
riferimento per il turismo, 
vacanziero, culturale, 
religioso e così via.

PARLIAMO DI ORA 
E DEGLI ITALIANI
Questa estate, secondo 
i dati di uno Studio 
sul turismo outdoor 
realizzato da Enit-Agenzia 
Nazionale del Turismo 
e Human Company in 
collaborazione con Istituto 
Piepoli, saranno 25 milioni 
gli italiani in vacanza. 
Realizzata a giugno con 
metodo quantitativo su un 
campione rappresentativo 
della popolazione italiana, 
la ricerca ha indagato la 
propensione degli italiani 
per le vacanze estive, le 
previsioni di soggiorni 
outdoor per l’estate 2022 e 
i fattori determinanti per la 
scelta delle vacanze.
E degli italiani uno su 
cinque sceglie di passare 
il suo tempo libero all’aria 
aperta. Conseguenza della 
pandemia? Di certo il 

Turismo, 
patrimonio 
d’Italia

Cleaning

Covid-19 è stato un fattore 
importante, che ha influito 
sulle scelte di passare il 
tempo in libertà, infatti, due 
italiani su tre fanno questa 
scelta. Chi sceglie l’outdoor 
fa vacanze più lunghe, e per 
l’88% dei turisti outdoor si 
sta in Italia: Puglia, Toscana 
e Sardegna sul podio delle 
regioni preferite, seguite da 
Lazio, Calabria e Sicilia.

L’ESTATE 2022
Secondo le stime 
dell’indagine, questa 
estate il 52% degli italiani 
ha programmato una 
vacanza, e riscuote 
successo la formula delle 
vacanze all’aria aperta, 
che sia un villaggio oppure 
un agriturismo. Chi fa 
questa scelta, inoltre, opta 
anche per un tempo più 
prolungato. Ed è l’Italia la 
meta preferita, mentre la 
destinazione più gettonata 
si conferma ancora la 
Puglia, a seguire Toscana 
e Sardegna, anche se sono 
richieste Lazio, Calabria 
e Sicilia. Il mare (58% di 
preferenze) è preferito alla 
montagna e alle città d’arte.
E chi non va in vacanza? 
Questa scelta per la 
maggioranza è sostenuta 
- ed è comprensibile - per 
motivi economici, mentre 
solo il 5% degli intervistati 
ha dichiarato che la causa 
è la paura del Covid-19. 
L’aumento del costo del 
carburante e l’inflazione 

sono fattori che influenzano 
le scelte per sette italiani 
su dieci, e la tendenza 
generale è aspettare 
l’ultimo momento (o quasi) 
per prenotare, contattando 
direttamente le strutture.

IL TURISMO 
È IN CRESCITA
L’Osservatorio 
sull’Economia del Turismo 
delle Camere di Commercio 
sulla base di interviste a 
titolari di imprese ricettive 
italiane nel periodo 15-30 
giugno segnala un netto 
aumento del turismo. 
Nonostante l’inflazione, 
l’aumento dei casi di 
Covid-19, la guerra in 
Ucraina, tutti fattori di 
preoccupazione, l’indagine 
(realizzata da Isnart – 
Unioncamere) segnala 
che la stagione turistica 
sarà positiva e si potrà 
recuperare quello che è 
stato perso nei due anni 
precedenti. Prenotazioni 
maggiori per le strutture 
in località marine, ma 
anche quelle in montagna 
hanno dati positivi e, infine, 
recuperano le strutture 
dell’ospitalità nelle città 
d’arte, che hanno sofferto 
di più per il Covid-19. E 
dovrebbero anche tornare i 
turisti stranieri, soprattutto 
dalla Germania, mentre da 
Svizzera, Austria, Francia, 
Paesi Bassi e Regno Unito 
le presenze dovrebbero 
sostanzialmente essere 

uguali a quelle dello scorso 
anno.E per quanto riguarda 
il mercato alternativo 
- l’affitto di case private 
- Airbnb continua il suo 
trend positivo: a maggio 
segnava oltre 11 milioni di 
notti prenotate tra giugno 
e agosto (3,5 milioni in 
più dello stesso periodo 
dell’anno precedente).
Tariffe aumentate (lo dicono 
il 36% degli imprenditori), 
a causa dei problemi noti, 

ma la preoccupazione 
dei gestori è quella della 
difficoltà di previsioni sulla 
gestione finanziaria (il 
41% pensa a un bilancio di 
segno negativo).

UN PROBLEMA: 
LA DIFFICOLTÀ DI 
TROVARE IL PERSONALE
È un argomento 
preoccupante che coinvolge 
tutto il settore a livello 
mondiale. 
Secondo una recente 
analisi del World Travel 
& Tourism Council (Wttc) 
e della European Travel 
Commission (Etc) emerge 
che la ripresa del settore 
dei viaggi e del turismo 
potrebbe essere messa a 
serio rischio se quasi 1,2 
milioni di posti di lavoro 

TURISMO

IL TURISMO RAPPRESENTA
UNA VOCE IMPORTANTE NEL 
NOSTRO BILANCIO ECONOMICO. 
UN  AGGIORNAMENTO
SULLA SITUAZIONE ATTUALE 
DEL SETTORE
Vittoria Orsenigo
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non dovessero essere 
occupati in tutta l’Ue.
Questa impegnativa 
carenza di manodopera 
estiva fatta emergere 
dall’ultimo rapporto del 
Wttc implica un’azione 
urgente. Nel 2020, quando 
la pandemia era al suo 
apice, il settore dei viaggi 
e del turismo nell’Ue ha 
subito la perdita di quasi 1,7 
milioni di posti di lavoro.
Nel 2021, quando i 
governi hanno iniziato 
ad allentare le restrizioni 
ai viaggi e la fiducia dei 
viaggiatori è migliorata, 
il contributo diretto del 
settore all’economia dell’Ue 
è risalito del 30,4% e ha 
recuperato 571.000 posti di 
lavoro.
Quest’anno, secondo 
le previsioni del Wttc, 
la ripresa del settore 
continuerà ad accelerare 
e raggiungerà quasi i 
livelli pre-pandemia, con 
un aumento previsto del 
32,9% del contributo diretto 
all’economia dell’Ue.
Il Wttc e l’Etc hanno 
individuato sei misure 

che i governi e il settore 
privato possono attuare 
per affrontare questo 
problema urgente come 
facilitare la mobilità 
del lavoro all’interno 
dei Paesi; consentire 
il lavoro flessibile e a 
distanza; garantire un 
lavoro dignitoso, fornire 
reti di sicurezza sociale ed 
evidenziare le opportunità 
di crescita professionale, 
aggiornare e riqualificare 
i talenti e offrire una 
formazione completa.

IL MERCATO 
ALBERGHIERO
INVESTE
A livello mondiale gli 
investimenti immobiliari 
alberghieri sono quasi 
raddoppiati nell’ultimo 
anno (rispetto al 2020), 
quasi 70 miliardi di euro, 
secondo il Rapporto 2022 
sul mercato immobiliare 
alberghiero.
In particolare, in Europa 
il mercato immobiliare 
alberghiero ha chiuso il 
2021 con un fatturato di 
21,2 miliardi di euro e si 

prevede un rialzo a 26,6 
miliardi nel 2022. Trend 
confermato anche in Italia 
con un fatturato 2021 di 
2,5 miliardi di euro che 
si prevede in aumento 
nel 2022 a 3,1 miliardi. 
La maggioranza degli 
investimenti ha riguardato 
gli hotel a quattro stelle. 
L’aumento del fatturato, sia 
a livello generale europeo, 
sia a livello nazionale 
dovrebbe chiudere alla 
fine di quest’anno con un 
incremento quasi del 30%.

E VIA IN CROCIERA!
CLIA, California Lodging 
Industry Association, 
prevede che nel 2023 i 
principali porti europei 
raggiungeranno i 48,6 
milioni di crocieristi, cifra 
che supererà del 26% i 38,6 
milioni previsti quest’anno.
Secondo uno studio 
pubblicato da CLIA, nel 
2023 le navi da crociera 
trasporteranno 48,6 milioni 
di passeggeri, leggermente 
al di sotto dei 53,2 milioni 
registrati dai porti europei 
nel 2019, anche se le 
compagnie di navigazione 
sono fiduciose che il 
prossimo anno inizierà a 
prendere piede la ripresa di 
questo settore.
I porti italiani (al primo 
posto) riceveranno 12,7 
milioni di passeggeri, in 
seconda posizione i porti 
della Spagna, con 9,4 
milioni di crocieristi.
Hosteltur riporta che 
Insieme rappresenteranno 
il 45,5% dei passeggeri 
attesi nell’intero continente 
e Barcellona sarà il porto 
europeo più importante. Il 
terzo posto sarà occupato 
dalla Grecia (5,3 milioni 
di crocieristi), seguita da 
Francia (3,7 milioni) e 
Norvegia (3,6 milioni).

PER SAPERNE DI PIÙ
www.federturismo.it
www.isnart.it
www.scenari-immobiliari.it
www.wttc.org/www.etc-
corporate.org
www.cruising.org
www.hosteltur.com
it.wikipedia.org/wiki/
Turismo_in_Italia

Il dispenser Tork Xpressnap Fit® protegge i tovaglioli 
dalla polvere e dall’umidità. Il suo elegante design ti 
aiuta a creare un’esperienza memorabile e sicura  
per i tuoi ospiti. 

Gli ospiti toccano solo il tovagliolo che usano

Promuovi l’igiene con  

Tork Xpressnap Fit® 

Tork, un marchio di Essity

Scansiona il codice per
richiedere una prova
gratuita

https://www.tork.it/
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I DATI DEL BAROMETRO DEL 
TURISMO, PUBBLICATO DA 
FEDERALBERGHI, RELATIVI AL 
PRIMO TRIMESTRE DI QUEST’ANNO

Giulia Sarti

recenti tuttavia segnalano 
come il settore si stia 
riprendendo). Il turismo 
alberghiero è sempre stato 
un punto di forza, sia per 
il turista italiano, sia per 
quello straniero: in questi 
ultimi anni, il panorama è 
profondamente cambiato, 
a causa della pandemia 
di Covid-19 che ha colpito 
duramente ogni settore, 
ma certamente quello 
dell’ospitalità ha pagato 
uno scotto durissimo.
Un panorama che 
ora sta faticosamente 
riassestandosi, anche se 
le nubi all’orizzonte sono 
tutt’altro che scomparse, 
vista la guerra in Ucraina 
che cambia ogni equilibrio a 
livello internazionale.

L’edizione di 
maggio 2022 del 
BAROMETRO DEL 

TURISMO, la pubblicazione 
a cura del Centro 
Studi Federalberghi in 
collaborazione con EBNT, 
Ente Bilaterale Nazionale 
Turismo, che illustra il 
panorama del settore in 
Italia nel primo trimestre di 
quest’anno, mostra come 
in generale nel periodo di 
riferimento la ripresa sia 
ancora lontana (i dati più 

I NUMERI DEL SETTORE
Per avere un quadro 
dettagliato della domanda 
e dell’offerta e di come si 
struttura questo settore, 
la pubblicazione di 
Federalberghi offre una 
serie di dati. 
Quanto al numero delle 
strutture alberghiere, il 
2020 ne contava 32.202 
(- 5,3% di quelle presenti 
nel 2010). A confronto con 
i dati di dieci anni prima, 
si nota il significativo 
aumento degli alberghi più 
stellati e un forte calo di 
quelli più economici. Nel 
complesso, considerando 
l’intero comparto, si registra 
un calo percentuale di 5,3 
punti.
Confrontando i dati forniti 

dall’Osservatorio Federal-
berghi relativamente alle 
presenze in hotel del primo 
trimestre 2022 con quelli 
del 2019, il calo è significa-
tivo: in totale -20,1%, con 
una forte diminuzione degli 
stranieri (-34%) ma anche 
dei nostri connazionali 
(-5,8%).

UNA GRANDE 
FORZA LAVORO
Un settore, quello 
dell’ospitalità, che 
impegna molta forza 
lavoro: i dati INPS riferiti 
alla media annua 2021 
segnalano più di un 
milione di dipendenti, 
considerando insieme 
strutture ricettive e pubblici 
esercizi, mentre il solo 
settore ricettivo impiega 
204.110 dipendenti.
Nel confronto 2022-2019 
si registra un grande 
calo dell’occupazione, 
soprattutto in chi era 
impegnato a tempo 
determinato: qui infatti, si 
parla di -55,2% di occupati, 
mentre la diminuzione 
del personale a tempo 
indeterminato è dell’8,8%. 
In totale, una riduzione del 
personale del 37,8%.
Per quanto riguarda le 
previsioni sul numero 
di lavoratori in entrata 
nel settore del turismo, 
in valore assoluto sono 
78.180 unità, che significa 
-20,2%. Infocamere-
Unioncamere individua 
una chiusura - tra alberghi 
ed esercizi complementari - 
di ben 466 imprese.

SUL FRONTE 
DEGLI ACQUISTI
La Banca d’Italia riferisce 
che gli stranieri in Italia 
hanno speso per 21.2666 

La situazione 
sul fronte 
turismo

Cleaning

milioni di euro (-52,0%), in 
calo anche la spesa degli 
italiani all’estero (-53%, pari 
a 12.645 milioni di euro).
Il fatturato dei servizi 
turistici è calato 
complessivamente del 
26% rispetto al 2019, 
considerando i soli servizi 
di alloggio la diminuzione 
è stata del 32,2%. Nei 
primi quattro mesi di 
quest’anno i valori del 
tasso di occupazione e del 
ricavo medio sono ancora 

molto lontani da quelli del 
2019. Infatti, il ricavo medio 
giornaliero per camera 
disponibile segna -11,9%, 
mentre l’occupazione delle 
camere è -22% (fonte: 
elaborazioni su dati RES 
STR Global). Anche i musei 
registrano un’affluenza 
lontana dal periodo pre 
pandemia Covid: -75%, 
equivalente a 4 milioni di 
visitatori.

GLI INDICATORI 
DI FIDUCIA
L’indice del clima di 
fiducia dei consumatori 
è un indicatore sintetico 
mensile finalizzato alla 
valutazione dell’ottimismo 
o del pessimismo dei 
consumatori. L’obiettivo 

TURISMO

TAB 1 - HOTEL IN ITALIA 			        Fonte: ISTAT 

Numero hotel Variaz. 2020/2010

5 STELLE 571 +57,7%

4 STELLE 6.144 +20,9%
3 STELLE 17.794 -0,9%
2 STELLE 5.236 -22,6%
1 STELLA 2.457 -36,0%

32.202 -5,3%

Il barometro del turismo
#Federalberghi

in collaborazione con
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AIR CONTROL SANITIZER
PRESIDIO MEDICO CHIRURGICO

CONTRO VIRUS, 
BATTERI E LIEVITI

3.000
SPRUZZI
CON VALVOLA 
DOSATA

AZIONE DISINFETTANTE
RAPIDITÀ ED EFFICACIA TESTATA 

500 ml

150 ml
ONE-SHOT

250 ml

economico); sulla situazione 
economica della famiglia, 
sull’opportunità attuale 
e le possibilità future del 
risparmio, sull’opportunità 
all’acquisto di beni durevoli, 
sul bilancio familiare (clima 
personale). Le domande 
inoltre cercano di sondare 
il clima corrente e quello 
futuro. Le domande 
appartengono a un 
questionario armonizzato 
a livello europeo e sono 
prevalentemente di tipo 
qualitativo ordinale chiuso.
Prevedono una gamma 
predeterminata ed esaustiva 
di possibilità di risposta (da 
tre a cinque, con l’aggiunta 
della modalità non so/non 
risponde) del tipo: “Molto 
alto”; “Alto”; “Stazionario”, 
“Basso”, “Molto basso”.
I risultati delle nove 
domande sono aggregati 
con un media aritmetica 
semplice; il risultato è poi 
riportato a indice (in base 

dell’indice è delineare 
un quadro economico 
generale e fornire previsioni 
sull’andamento del clima 
di fiducia dei consumatori 
italiani. L’ISTAT (Istituto 
Nazionale di Statistica) 
svolge mensilmente, dal 
1982, l’indagine su un 
campione di circa 2.000 
unità rappresentativo della 
popolazione italiana adulta 
estratto partendo dall’elenco 
degli abbonati telefonici. 
L’indagine viene condotta 
nei primi 15 giorni lavorativi 
di ogni mese ed è volta al 
calcolo di un indicatore 
sintetico del clima di fiducia.
L’indicatore è elaborato 
basandosi su nove domande 
ritenute maggiormente 
idonee per valutare 
l’ottimismo/pessimismo dei 
consumatori. Precisamente le 
domande vertono su giudizi 
e attese sulla situazione 
economica dell’Italia e 
sulla disoccupazione (clima 

2010) e destagionalizzato con 
il metodo diretto.
L’indice di fiducia (riferito 
al primo trimestre di 
quest’anno) risulta positivo 
per quanto riguarda il 
Viaggiatore italiano: 61 a 
gennaio (nel 2021 era 49), 
63 a febbraio (50 l’anno 
precedente), 65 a marzo (da 
50) Fonte: Confturismo-SWG.
L’ISTAT segnala un aumento 
della fiducia da parte delle 
Imprese (manifatturiere, di 
costruzione, dei servizi di 
mercato, del commercio 
al dettaglio) con 105,5 ad 
aprile 2022, mentre nel mese 
precedente era 105,3.
In calo al 114,4 invece ad 
aprile rispetto a marzo (122,1) 
la fiducia delle Imprese del 
turismo (alberghi, esercizi 
complementari, ristoranti, 
agenzie di viaggio, tour 
operator) e anche quella dei 
Consumatori, ad aprile 100 
a confronto con il 100,8 di 
marzo. 

Cleaning

http://ormatorino.com
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Le grandi sfide per il 
futuro riguardano, 
inutile ribadirlo, 

la sostenibilità e la 
salvaguardia dell’ambiente 
e degli ecosistemi. Il tassello 
della produzione biologica 
è parte integrante di questa 
sfida, tant’è che l’ombra 
della produzione agricola 
biologica si proietta sempre 
di più su tutta la filiera e 
sui comparti strettamente 
legati alla preparazione, 
alla somministrazione e 
alla vendita di alimenti e 
prodotti biologici.

TUTTO È CHIMICA  
In questo scenario è bene 
ricordare che tutto è chimi-
ca. La molecola di sostanza 
attiva naturale viene gene-
rata da un processo chimico 
guidato dalla natura. La 
molecola di sintesi altro 
non è che una molecola 
“ingegnerizzata” dall’uomo 
che prende spunto da una 

naturale. Ad esempio l’al-
letrina è il primo piretroide 
sintetico, sviluppato nel 
lontano 1949, per replicare 
la struttura di uno dei com-
ponenti del piretro naturale, 
ovvero la piretrina I. 
In linea con il trend di 
mercato “green” che sta 
prendendo sempre più 
piede in molteplici setto-
ri, i formulatori di PMC e 
Biocidi si sono attivati per 
aumentare e valorizzare 
l’impiego di sostanze attive 
e di coformulanti di origine 
vegetale, come l’estratto di 
piretro, il geraniolo, l’olio di 
aglio, l’estratto di margosa, 
l’olio di arancio dolce, l’olio 
di colza. 

SE È NATURALE 
FA BENE?
Sfatiamo il mito che le 
sostanze prodotte dalla 
natura siano meno 
pericolose per l’essere 
umano e per l’ambiente 

rispetto a quelle prodotte 
dall’uomo. Fermo restando 
che ciò che determina la 
pericolosità del prodotto è la 
formulazione finale, ovvero 
il contenuto del flacone 
che andiamo e utilizzare, 
esistono sostanze naturali 
quali olii essenziali, loro 
terpeni e terpenoidi che 
hanno una classificazione 
“importante”. Ad esempio 
la maggior parte degli oli 
essenziali sono classificati 
come “H317 – sensibilizzanti 
per la pelle”.

NATURALE 
NON VUOL DIRE 
DI LIBERA VENDITA
Un altro aspetto da 
ricordare è che le sostanze 
attive naturali così come 
le formulazioni che le 
contengono non sono di 
libera vendita o esenti da 
registrazione Biocidi (Reg. 
528/2012), anzi anch’esse 
sono vincolate agli 

SCEGLIERE LA 
SOSTENIBILITÀ 
È CERTO LA VIA 
GIUSTA, MA 
CONOSCIAMO 
DAVVERO COSA 
SIGNIFICA?

Carlotta Gobbi - R&D 
Indupharma S.r.l.
Nazareno Reggiani 
- Supporto Tecnico 
Indupharma S.r.l

impieghi previsti nel decreto 
approvativo contro i bersagli, 
ai dosaggi e negli ambienti 
espressamente presenti 
in etichetta. Vale anche 
all’opposto, ad esempio 
profumatori ambientali a 
base di sostanze naturali e 
essenze non possono vantare 
un’efficacia insetticida o 
repellente.

NATURALE 
NON VUOL DIRE 
A IMPATTO ZERO 
SULL’AMBIENTE 
Ultimo, ma non meno 
importante, è utile 
osservare che le sostanze 
di origine naturale, anche 
se da fonti produttive 
rinnovabili e generalmente 
meno problematiche per 
l’ambiente, hanno comunque 
un loro impatto ambientale 
e sociale, legato alla 
produzione delle risorse 
vegetali da cui si estrae 
la sostanza attiva. Ad 

TANACETUM CINERARIIFOLIUM
Il piretro della Dalmazia (Tanacetum 
cinerariifolium (Trevir.) Sch.Bip.) è una 
pianta della famiglia delle Asteracee, 
coltivato per le sue proprietà insetticide.
Alta 40-60 cm, è una specie erbacea 
perenne, cespugliosa, pelosa, cresce in 
gruppi, con foglie lobate e fiori raccolti in 
capolini solitari con disco giallo e ligule 
bianche, del diametro di circa 4 cm.
Dai capolini raccolti appena schiusi, 
fatti essiccare all’ombra e macinati si 
ottiene una polvere giallo-verdognola 
detta “razzia” o piretro dall’alto potere 
insetticida in quanto contenente 
particolari principi attivi (le piretrine) che 
agiscono sul sistema nervoso degli insetti. 
I due principi attivi attualmente più 
utilizzati per la loro efficacia, sia nello 
stadio adulto sia larvale dell’insetto, 
sono la tetrametrina e la cipermetrina.

esempio nel bilancio sono da 
considerare anche:
•	 la resa in olio estratto 

rispetto all’estensione del 
terreno coltivato;

•	 la sottrazione di terreno 
per altre colture di tipo 
alimentare;

•	 la quantità di acqua 
necessaria per la crescita di 
alcune piante;

•	 l’elevata quantità di residui 
da estrazione costituiti da 
sostanze vegetali spesso 
di tipo ceroso difficili da 
smaltire o riciclare.

Tirando le somme si può 
ben affermare che la 
chimica di sintesi ideata 
dall’uomo e la chimica dalla 
natura dovranno operare a 
braccetto per migliorare la 
qualità della vita umana 
mediante l’utilizzo di prodotti 
efficaci che garantiscano 
prestazioni costanti nel più 
ampio rispetto dell’ambiente 
secondo una visione globale.

Chimico e 
naturale: due 
facce della 
stessa medaglia

INDUPHARMACleaning

Piretrina

Alletrina
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aveva per anni fatto il 
venditore ma anche che 
era andato in cantiere e 
visto e toccato con mano 
cosa vuol dire organizzare 
un servizio di pulizia le 
monospazzole orbitali non 
solo le vende ma non lascia 
alcun margine di dubbio o 
possibilità di rischio che il 
cliente ne resti scontento.
Dopotutto le parole con 
cui aveva esordito quella 
giornata di formazione 
non lasciavano molto 
margine all’immaginazione 
e a pensarci ora erano 
anche la migliore sintesi 
a tutta questa analisi. Ci 
è stato fatto notare che le 
macchine che ci mostrava 
erano per l’appunto 
sporche, sporche di residui 
di quella melma che di 
solito ben conosce chi le 
usa ogni giorno per pulire. 
Insomma era evidente che 
quello che ci ha raccontato 
non era frutto del sentito 
dire, ma vera esperienza 
maturata facendo le pulizie.
Certo riuscire a trovare 
l’accoppiata vincente di 
competenze tecniche e 
commerciali sembra una 
missione quasi impossibile, 
ma forse si potrebbe anche 
provare a fare qualcosa 
di più perché dal punto di 

Alcuni  venditori 
potrebbero 
ostacolare 
l’innovazione
del settore?

che perché solo pochi mesi 
prima in uno dei convegni 
della fiera ISSA PULIRE, 
era la stessa categoria di 
venditori e distributori, che 
stando ai dati dell’ultima 
ricerca condotta sul settore, 
chiedevano ai produttori 
più innovazione e novità di 
mercato.

INNOVAZIONE O NO?
Potete quindi comprendere 
il nostro stato di confusione, 
nel non riuscire a capire 
come da un lato si chieda 
più innovazione salvo poi 
scoprire che quando le 
novità di mercato ci sono, 
inspiegabilmente non se ne 
favorisca la vendita.
Una apparente 
contraddizione che ci 
lasciava non poco interdetti 
e dalla quale non avremmo 
saputo come uscirne se non 
fossero stati gli stessi autori 
di quei messaggi a fornirci 
la spiegazione.
Insomma il motivo è 
abbastanza semplice, a 
loro dire la vendita del 

sistema orbitale, se non 
espressamente chiesto dal 
compratore, era da evitare. 
Troppo alto il rischio che 
l’acquirente abituato 
al sistema tradizionale 
non riuscisse a cogliere 
e apprezzare i pregi del 
sistema orbitale, con 
l’inevitabile conseguenza di 
avere un cliente scontento 
con tutte le noie che questo 
poi comporta.
Prima di proseguire ci 
teniamo a precisare che la 
nostra analisi non vuole 
essere in alcun modo contro 
nessuno, ma è evidente che 
anni di continua ricerca e 
studio per mettere a punto 
tecnologia e innovazione 
che poi non si trasferiscono 
nella vita lavorativa di 
quanti come noi fanno 
le pulizie richiede più di 
qualche riflessione, anche 
se a pensarla così fosse un 
solo venditore e distributore 
in tutto il mercato.
È per questo che abbiamo 
ritenuto indispensabile 
parlarne per cercare di 
capire come fare in modo 
che ogni sforzo profuso per 
migliorare questo settore 
non vada sprecato, che poi 
è anche uno degli obiettivi 
che quotidianamente ci 
prefissiamo di raggiungere 
con la Community Italiana 
delle Pulizie di cui per 
primi abbiamo intuito la 
necessità e che fin qui è 
cresciuta riunendo migliaia 
di colleghe e colleghi.
Ma anche perché il corso di 
formazione a cui abbiamo 
recentemente partecipato, 

e tutto incentrato sul 
sistema orbitale, ci ha più 
che convinto della assoluta 
bontà e validità del nuovo 
sistema e che i pregi di 
questo superano di numero 
e entità qualsiasi altra 
considerazione.
Ed è a questa esperienza 
che siamo voluti ritornare 
per cercare di analizzare e 
capire come sia possibile 
che vi siano venditori 
e distributori diffidenti 
nel proporre il sistema 
orbitale, anche perché 
come oggi lo fanno per una 
monospazzola chi non ci 
dice che non lo potrebbero 
fare domani con altro?

FORMAZIONE
E INFORMAZIONE
È evidente che non sia 
quindi una questione di 
poco conto per nessuno 
che operi in questo settore, 
come è altrettanto evidente 
che in molti casi il venditore 
appaia molto preparato sul 
piano commerciale mentre 
su quello tecnico di lavoro 
se non del tutto avulso 
quantomeno molto carente.
Un problema non nuovo e 
tutt’altro che banale, ma 
che di fatto costituirebbe 
uno dei principali 
ostacoli al trasferimento 
di tecnologia da chi la 
progetta e realizza a chi 
poi la utilizza per pulire. 
Insomma il formatore che 

vista di chi vi scrive - che 
poi di mestiere pulisce - è 
abbastanza imbarazzante 
leggere cosa viene scritto 
sui social. Anche perché 
sono gli stessi che poi ti 
chiedono di farti visita in 
azienda per mostrarti le 
novità del settore.
E qui ci fermiamo perché 
non è nostra intenzione 
aggiungere altro, lasciando 
a ognuno la libertà di 
trarre le conclusioni che 
preferisce, consapevoli 
che se la nostra riflessione 
avesse anche solo di poco 

LE 
CONTRADDIZIONI 
TRA SCELTE, 
CONVINZIONI 
E RICHIESTE 
DI MAGGIORE 
TECNOLOGIA

Alessandro 
e Marco Florio

www.iDROwash.it 
www.eroidelpulito.it 
info@iDROwash.it 

GLI AUTORI
Alessandro e Marco Florio, fratelli e imprenditori del 
pulito, hanno creato iDROwash impresa di servizi e 
tecnologia innovativa. Si definiscono “Artigiani digitali 
del pulito”: scommettono su innovazione, sostenibilità e 
digitale per il settore del cleaning. Sono stati premiati in 
EXPO Milano dal Governo Italiano, inseriti tra le 150 storie 
di eccellenza Italiana raccontate nel libro “Sei Un Genio!” 
di Giampaolo Colletti, e gli ideatori di “Eroi del Pulito” la 
raccolta di esperienze di vita degli operatori del pulito.

Stando a quanto 
abbiamo 
recentemente potuto 

leggere sembrerebbe 
che alcuni operatori del 
settore che si occupano 
di vendita e distribuzione 
non vedano di buon occhio 
le novità del settore. Anzi, 
dalle loro esternazioni si 
potrebbe perfino ipotizzare 
che cerchino addirittura di 
ostacolare alcune delle più 
significative innovazioni 
degli ultimi anni. E tra 
queste un posto d’onore lo 
meriterebbe proprio lei, la 

monospazzola orbitale.
Non c’è dubbio quando 
si parla di monospazzola 
orbitale il confronto tra 
favorevoli e contrari al 
nuovo sistema un po’ si 
anima, e di questo ne siamo 
quotidianamente testimoni 
dalle pagine social del 
gruppo Facebook Pulizie, 
che fin qui si è dimostrato 
essere un privilegiato 
Osservatorio sull’intero 
settore delle pulizie, che in 
molte altre occasioni ha 
anticipato i tempi e svelato 
inediti retroscena.
Ma andiamo con ordine, 
perché tra le quotidiane 
discussioni che ormai 
coinvolgono migliaia di 
college e colleghi, alcuni 
addetti alla vendita e 
distribuzione avrebbero 
espresso concordi il parere 
che sia meglio andare 
sul sicuro e continuare a 
vendere monospazzole 
tradizionali a discapito 
quindi del sistema orbitale.
Un fatto che ci letteralmen-
te lasciati senza parole, an-

contribuito a migliorare il 
nostro settore avremmo 
davvero raggiunto più 
di quanto avremmo 
mai pensato di poter 
raggiungere, che ancora 
una volta è quello che 
cerchiamo di fare tutti i 
giorni nel gruppo Facebook 
Pulizie. Ecco, se anche 
tu vuoi partecipare alla 
Community Italiana delle 
Pulizie, scoprire cosa dicono 
i tuoi colleghi e partecipare 
alla discussione questo 
è il tuo link esclusivo per 
accedere e iscriverti: https://
www.facebook.com/
groups/1439233049754286 
Ti stiamo aspettando!
Scriveteci e fateci sapere.

http://iDROwash.it
http://eroidelpulito.it
mailto:info@iDROwash.it
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Azienda sempre 
attenta e sensibile 
alle esigenze del 

mercato, e quindi a fornire 
prodotti efficaci e nel segno 
della sostenibilità, Tork ha 
lanciato due nuovi saponi, 
Tork Odor-Control Hand 
Washing Liquid Soap e Tork 
Clarity Hand Washing Foam 
Soap, dermatologicamente 
testati e certificati Ecolabel 
UE. Le confezioni da 1 litro, 
sigillate e dotate di pompa 
monouso, man mano che il 
contenuto viene utilizzato 
‘collassano’, e in questo 
modo contribuiscono a 
ridurre il volume dei rifiuti 
del 70%. 
I nuovi saponi sono adatti a 
essere utilizzati nella serie 
di dispenser Tork per la cura 
della pelle, che presentano 
un design collaudato e facile 

all’uso, e sono disponibili con 
sensori per l’erogazione senza 
contatto.

IGIENE E SICUREZZA 
IN CUCINA
In cucina, Tork aiuta chef e 
personale a prendersi cura 
delle proprie mani, che sono 
soggette a frequenti lavaggi. 
Il nuovo sapone Tork Odor-
Control Hand Washing Liquid 
Soap aiuta a prevenire il 
trasferimento di residui di 
cibo e a rimuovere gli odori 
persistenti come pesce e 
aglio, è delicato per le mani 
e progettato per un uso 
frequente, senza causare danni 
alla pelle o irritazioni. Avere 
mani igienicamente protette 
è un fattore che contribuisce 
al benessere del personale, 
fondamentale per un ambiente 
cucina armonioso.

MASSIMA IGIENE 
NELLA ZONA BAGNO
Anche in questa area l’igiene 
è essenziale, ma cresce la 
richiesta di un prodotto 
non solo efficace ma anche 
realmente sostenibile.
Il nuovo sapone in schiuma 
lavamani Tork Clarity Hand 
Washing Foam Soap aiuta a 
promuovere un ambiente di 
lavoro sano e igienico: 
il 99% degli ingredienti è 
di origine naturale ed è 
progettato pensando alla 
sostenibilità. 
Una scelta in linea con 
l’attenzione al rispetto 
dell’ambiente, dal momento 
che7 ingredienti su 9 sono di 
origine vegetale, la formula è 
facilmente biodegradabile e 
assicura un impatto inferiore 
sulla vita acquatica - gli 
ingredienti non hanno 

indicazioni di pericolo 
ambientale - e a parità di 
dose l’efficienza rimane la 
stessa. 
La schiuma è facile da 
risciacquare grazie agli 
ingredienti utilizzati e 
assicura un consumo di 
acqua inferiore del 35% 
durante il lavaggio delle 
mani.

TORK 
GARANTISCE 
IGIENE, ALTE 
PRESTAZIONI 
E RISPETTO 
PER L’AMBIENTE

TORK
Il marchio Tork offre 
prodotti e servizi per 
l’igiene professionale 
a clienti che spaziano 
da ristoranti e strutture 
sanitarie a uffici, scuole 
e aziende. I prodotti 
includono dispenser, 
asciugamani in carta, 
carta igienica, saponi, 

tovaglioli e panni per 
industrie e cucine. Grazie 
all’esperienza nel settore 
dell’igiene, funzionalità 
del design e sostenibilità, 
Tork è diventato leader di 
mercato. Tork è un marchio 
globale di Essity, e opera in 
più di 110 paesi. 
Per maggiori informazioni: 
www.tork.it

Nuovi saponi 
sostenibili 
ed efficaci 

https://www.tork.it/
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BETTARI
DISINFETTANTE VIRUCIDA 
PER TUTTE LE SUPERFICI (PMC)
Non tutti i detergenti disinfettanti 
hanno azione virucida, alcuni hanno 
solo azione fungicida o germicida, per 
questo è importante prestare attenzione 
all’etichetta. Tecnet Kilsan è un prodotto 
pronto-uso disinfettante, perfetto per 
essere utilizzato su tutte le superfici 
dure lavabili. Deterge e disinfetta in 
un’unica passata. È diventato un best 
seller di Bettari proprio grazie alla 
sua riconosciuta azione virucida: ove 
applicato, infatti, garantisce un elevato 
livello di sicurezza. Si tratta di un PMC 
con registrazione del Ministero della 
Salute, adatto per essere applicato nei 
più svariati ambiti: industria alimentare, 
settore alberghiero, ristorazione, pubblici 
esercizi, comunità, ospedali, scuole, 
rete domestica, palestre, ambulatori 
etc. È stato studiato e testato anche per 
la rimozione di macchie di unto, olio, 
caffè, vino, impronte di mano, penne 
etc. Il formulato ha caratteristiche che 
lo rendono idoneo all’utilizzo come 
detergente per piani H.A.C.C.P. Viene 
venduto in flaconi da 750 ml (9 pezzi per 
scatola).

IDROBASE
ALLONTANA LE ZANZARE E 
RINFRESCANDO L’ARIA
Aurora FreeTime è la soluzione della 
linea Enjoy Your Life Night & Day 
pensata per creare una piacevole oasi 
di freschezza, allontanando mosche 
e zanzare. Ai numerosi vantaggi 
della nebulizzazione Enjoy, tra cui il 
raffrescamento, la neutralizzazione 
degli odori e l’abbattimento di polveri 
come il fumo di sigaretta, si unisce infatti 
la possibilità di diffondere nell’aria un 
antizanzare naturale a cicli alternati. 
L’acqua che viene nebulizzata è sempre 
sterilizzata, libera cioè da virus e batteri, 
e permette quindi di vivere gli ambienti 
in sicurezza. Aurora FreeTime rende 
l’ambiente esterno vivibile e confortevole 
e favorisce pertanto l’aggregazione in 
locali e giardini.

Virucidal disinfectant 
for all surfaces (PMC)
Not all disinfectants have a virucidal 
action, some of them only have a 
fungicidal or germicidal action. That’s 
why it’s important to pay attention to 
product labels.
Tecnet Kilsan is a ready-to-use 
disinfectant, perfect to be used on 
all hard washable surfaces. It cleans 
and disinfects in a single pass.  It 
became Bettari’s best seller thanks 
to its recognized virucidal action. In 
fact, when applied, it guarantees a 
high level of safety. It is registered 
at Ministry of Health and it can be 
used in various fields: food industry, 
hotels, catering, public establishments, 
communities, hospitals, schools, home 
networks, gyms, clinics, etc. 
It has also been formulated and tested 
for the removal of grease, oil, coffee, 
wine, handprints, ballpoint pens, 
pencils etc. Formulated with features 
that make it also suitable for H.A.C.C.P. 
plans. Sold in 750 ml bottles (9 pieces 
per box).

Keep away mosquitoes
and freshen the air
Aurora FreeTime is the solution of 
our Enjoy Your Life Night & Day 
line designed to create a pleasant 
oasis of freshness, keeping flies and 
mosquitoes away. The numerous 
advantages of Enjoy nebulization, 
including cooling, odour neutralization 
and the elimination of dust such as 
cigarette smoke, are combined with 
the possibility of diffusing a natural 
mosquito repellent in the air with 
alternating cycles. The nebulized 
water is always sterilized, free from 
viruses and bacteria, thus allowing 
you to safely enjoy at any place.
Aurora FreeTime makes the outdoor 
environment livable and comfortable 
and thus it encourages gathering in 
gardens, bars and restaurant

VETRINA

www.indiacare.it

www.bettaridetergenti.com

www.idrobasegroup.com

www.idrobasegroup.com

IDROBASE
UN DEPURATORE D’ARIA
BKM 3.0 è un purificatore d’aria in grado 
di depurare qualunque ambiente interno 
da virus, tra cui i coronavirus*, batteri, 
funghi, muffe, VOC e odori.  Tramite 
un’innovativa tecnologia abbatte 
direttamente i patogeni aerodispersi e 
attiva una reazione fotocatalitica senza 
generare ozono. L’efficacia reale del 
dispositivo, nato da 10 mesi di ricerca con 
K-INN Tech, Spin-Off dell’Università di 
Padova, è stata riconosciuta su più fronti.
Il C.N.R. ha infatti certificato, dopo test 
in condizioni reali, l’efficacia (>99%) di 
BKM 3.0 contro i virus e alla fiera MCE 
2022, a Milano, il Comitato Scientifico, 
presieduto dal Politecnico di Milano, lo 
ha selezionato e inserito all’interno del 
“Percorso Efficienza ed Innovazione”.

*Per tutti i dettagli consultare 
le informazioni tecniche”

INDIA 
UNA NUOVA LINEA 
DI LAMPADE
La linea di lampade elettroluminose di 
INDIA  si rinnova con la Linea Traplight.
Le lampade Traplight sono tutte prodotte 
in Europa e realizzate con materiali di 
ottima qualità. Sono facili da installare 
e la loro manutenzione è rapida grazie 
all’apertura totale del vano. Hanno 
starter ferromagnetici intercambiabili. 
Sono predisposte alla tecnologia LED UV-
A: basta sostituire lo starter e lampada è 
pronta per montare il tubo con la striscia 
LED! Vantaggi della tecnologia LED UV-A:
•	 3 anni di vita! I tubi LED UV-A vengono 

sostituiti ogni 3 anni a differenza dei 
neon tradizionali che devono essere 
sostituiti annualmente.

•	 Emissione luminosa costante nel 
tempo. I tubi LED UV-A non hanno una 
caduta della radiazione luminosa.

•	 Meno spese! La tecnologia LED UV-A 
offre un notevole risparmio energetico 
e una minor produzione di rifiuti.

La gamma Traplight propone tre linee 
di lampade elettroluminose: Decorative, 
Commerciali e Professionali. Due 
lampade appartengono alla Linea 
decorativa dal design elegante, si 
prestano all’installazione in ambienti 

An air purifier
BKM 3.0 is an air purifier able to purify 
any indoor environment from viruses, 
including coronaviruses*, bacteria, 
fungi, mould, VOCs and odours. 
Through an innovative technology 
it directly eliminates aero-dispersed 
pathogens and activates a photo-
catalyst without generating ozone. 
The real effectiveness of the device, 
born after 10 months of research with 
K-INN Tech, Spin-Off of the University 
of Padua, has been recognized on 
several fronts. The C.N.R. has in fact 
certified, after tests in real conditions, 
the effectiveness (>99%) of BKM 3.0 
against viruses, and at the MCE 2022 
trade fair, in Milan, the Scientific 
Committee, chaired by the Politecnico 
of Milano, included it in the “Efficiency 
and Innovation Pathway”. 

*For all further details, please consult our 
technical information.

sensibili o in presenza di pubblico e 
avventori: Traplight ELITE e Traplight 
STAR, dotata di Bulbo LED UV-A. 
Cinque lampade fanno parte della 
Linea commerciale: Traplight 30 W e I 
(una in metallo laccato bianco e una 
in acciaio inox), Traplight 40, Traplight 
80 e Traplight 80 IP65. Sette sono le 
lampade della Linea professionale: 
Traplight PRO 30, disponibile anche 
IP65, Traplight PRO 40, Traplight PRO 
40 DUO bifacciale, Traplight PRO 
80 disponibile anche IP65 e ATEX. 
Le lampade elettroluminose sono 
consigliate per ridurre al minimo 
la presenza di mosche e altri insetti 
volanti in aree alimentari esposte al 
pubblico come ristoranti, caffè, mense 
scolastiche, negozi di alimentari, 
consulenze mediche e veterinarie, 
ricevimenti, camere d’albergo e 
case private. L’installazione e la 
periodica ispezione delle lampade 
elettroluminose è una pratica prevista 
dalla Norma UNI 11381:2010 per 
luoghi di produzione, conservazione 
e somministrazione degli alimenti, al 
tempo stesso è propedeutica a una 
ottimale esecuzione dei servizi per le 
aziende certificate UNI EN 16636:2015.  

http://www.indiacare.it

http://www.bettaridetergenti.com

http://www.idrobasegroup.com

http://www.idrobasegroup.com
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ESSECINQUE
PANNO MOP IN POLIESTERE: SI USA 
ASCIUTTO O UMIDO 
Ora più che mai la sanificazione è 
fondamentale, ma perché usare solo 
panni monouso? Anche l’ambiente ha 
bisogno delle nostre attenzioni.
È per questo che il panno mop in 
poliestere è perfetto per tutti i tipi di 
pavimenti!
Se usato asciutto lo sporco e la 
polvere sono totalmente attirati grazie 
all’elettricità statica del poliestere.
Nell’uso bagnato permette 
l’igienizzazione delle superfici con 
detergenti e sanificanti, grazie allo 
spessore a forte assorbenza di cui è 
dotato nella parte centrale.
La durabilità del panno è garantita 
anche dopo molti lavaggi: un 
bel risparmio economico e una 
considerevole riduzione dei rifiuti 
prodotti, se paragonato agli 
stessi panni usa e getta. Si adatta 
perfettamente a tutti i tipi di telai di 60 
cm dotati di ferma panno.

Polyester mop cloth: 
used dry or wet 
Nowadays the sanitising operations 
play key roles, but why use only 
disposable mops? The environment 
also needs our attention. The 
polyester dust mop is perfect for 
any kind of floor!
If used dry, dirt and dust are 
totally cleaned thanks to the static 
electricity of polyester.
If used wet the mop allows the 
disinfection of surfaces with 
sanitising chemicals, in fact the 
mop is provided with an absorbent 
support in the central part.
The product life is guaranteed for 
several washes: a great cost saving 
and a large waste reduction, if 
compared to disposable mops.
It suits perfectly all types of 60 cm 
frames with quick snaps on the top.

VETRINA

www.essecinque.net/

www.polti.com

iscsrl.com/

POLTI
DISINFEZIONE E PULIZIA A VAPORE, 
SENZA SOSTANZE TOSSICHE
Polti Vaporetto MV 40.20 è un 
Dispositivo di Disinfezione a Vapore 
(DDV) conforme alla norma AFNOR 
NF T72-110*- ambito medicale che ha 
dimostrato effetto virucida, battericida, 
sporicida, levuricida e mufficida. 
Ideale per una pulizia profonda, senza 
sostanze tossiche e immediata, è 
un pulitore a vapore ad autonomia 
illimitata con funzione aspirazione. 
Polti Vaporetto MV 40.20 soddisfa 
sia le esigenze di pulizia sia quelle 
di disinfezione, i numerosi accessori 
compatibili lo rendono estremamente 
versatile e componibile secondo le 
proprie esigenze e sono la soluzione per 
trattare tutti gli ambienti e le superfici. 
Realizzato in Italia, particolarmente 
indicato per la pulizia in ambito 
alberghiero, risulta estremamente 
efficace anche sugli imbottiti. 

*L’efficacia dei prodotti della gamma Polti 
Vaporetto MV utilizzati con la spazzola 
Vaporflexi o con il kit Polti Sani System per 
Polti Vaporetto MV è stata testata per l’ambito 
medicale in conformità alla norma AFNOR 
NF T72-110 - marzo 2019 dimostrando effetto 
disinfettante battericida, sporicida, fungicida, 
levuricida e virucida.

Steam disinfection and cleaning, 
without toxic substances
Polti Vaporetto MV 40.20 is a Steam 
Disinfection Device (SDD) compliant 
with the AFNOR NF T72-110* standard - 
medical setting and has demonstrated 
virucidal, bactericidal, sporicidal, 
levurocidal and mouldicidal effect. Ideal 
for a deep, without toxic substances and 
immediate cleaning, it is a steam cleaner 
with unlimited autonomy and vacuum 
function. Polti Vaporetto MV40.20 
satisfies both cleaning and disinfection 
needs, the numerous compatible 
accessories make it extremely versatile 
and modular according to your 
needs and are the solution to treat all 
environments and surfaces. Made in 
Italy, particularly suitable for cleaning 
in hotels, it is also extremely effective on 
upholstered furniture.

* The effectiveness of the products of the Polti 
Vaporetto MV range used with the Vaporflexi 
brush or with the Polti Sani System Kit for 
Polti Vaporetto MV has been tested for the 
medical field in compliance with the AFNOR NF 
T72-110 standard - March 2019 demonstrating 
bactericidal, sporicidal, fungicidal, levurocidal 
and virucidal disinfectant effect.

ISC
ATOMIZZATORE 
ELETTROSTATICO VICTORY  
L’atomizzatore elettrostatico Victory, a 
pistola o zaino, rivoluziona l’applicazione 
del disinfettante, rendendola più efficace 
e veloce (si eroga 1 litro di soluzione in 
10 min, coprendo uno spazio di circa 150 
m2). Grazie alla carica elettrostatica, 
la soluzione copre uniformemente e in 
modo avvolgente qualsiasi superficie, 
senza creare sgocciolamenti e aderendo 
per il tempo necessario ad agire sugli 
elementi patogeni. L’ambiente è subito 
vivibile perché la soluzione viene 
attratta dalle superfici e non rimane 
in sospensione, migliorando la qualità 
dell’aria.  L’atomizzatore elettrostatico è 
anche ecologico ed economico perché 
copre uniformemente una superficie con 
il 65% di prodotto in meno. 

Victory: 
the Electrostatic Sprayer
Victory Electrostatic Sprayer, gun 
or backpack, change the way of 
distributing disinfectants, being faster 
(1 l in 10 minutes for 150 sm) and 
more efficient. Thanks to electrostatic 
charge, the solution cover all the 
objects with an even and shrouding 
effect, without dripping and holding 
the disinfectant the necessary time 
for acting against the pathogens. 
The room is immediately liveable 
because the solution is attracted by 
the surfaces and does not remain 
suspended, improving the air quality. 
Victory electrostatic sprayer is also 
ecological and economic because the 
atomization evenly covers a surface 
with 65% product less.

ADIATEK
LAVASCIUGA UOMO 
IN PIEDI PRATICA E COMPATTA 
QUARTZ 50 è la lavasciuga uomo 
in piedi pratica come una macchina 
di piccole dimensioni. L’approccio e 
l’utilizzo sono resi intuitivi dal display 
digitale e l’installazione delle batterie 
è comoda ed ergonomica grazie al 
vano estraibile. Le dimensioni compatte 
permettono a questo modello di 
entrare nei normali ascensori dando 
quindi la possibilità di operare su 
più piani. L’ampia rotazione del tergi 
pavimento, garantisce una asciugatura 
perfetta a ogni curva, anche le 
più strette. QUARTZ 50 può essere 
equipaggiata con una serie di dotazioni 
extra come il sistema di dosaggio di 
acqua e detergente (3SD), l’Ozono, il 
Telematics e il carica batterie a bordo.
Se equipaggiata con sistema 
TELEMATICS, si potrà beneficiare degli 
incentivi Industria 4.0.

The on-board practical 
and compact machine
QUARTZ 50 is the on-board machine 
practical as a small one.
The digital display makes the 
approach and the use very intuitive 
and thanks to the extractable van 
also the battery installing is very 
easy and ergonomic. The reduced 
dimensions allow the operator to 
drive the machine inside the standard 
elevators in order to be able to 
operate on different floors. Thanks 
to the wide squeegee rotation, the 
machine offers a perfect drying even 
on the sharpest turns. QUARTZ 50 can 
be equipped with several optional 
equipment such as the water and 
detergent dosing system (3SD), the 
Ozone box, the Telematics and the 
on-board battery charger. If equipped 
with the TELEMATICS system, it is 
possible to benefit from the Industria 
4.0 incentives.

www.adiatek.com

http://www.essecinque.net/

http://www.polti.com

http://iscsrl.com/

http://www.adiatek.com
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HAGLEITNER
SISTEMA DI DOSAGGIO 
PER PULIZIA IMPIANTI
Hagleitner ha digitalizzato un sistema 
di dosaggio con sanificanti e detergenti 
per superfici altamente concentrati per 
la pulizia degli impianti. Il dispositivo di 
dosaggio trasmette in tempo reale i dati 
sul livello di riempimento della cartuccia 
e sulle necessità di manutenzione. Questi 
dati vengono raccolti su una piattaforma 
online, consentendo agli addetti 
alle pulizie di produrre e conservare 
statistiche per migliorare la gestione 
delle risorse. Il dispositivo di dosaggio 
si chiama integral 2GO HsM. Secondo il 
produttore, Hagleitner, integral 2GO HsM 
dosa con precisione la stessa quantità 
di concentrato ogni volta che viene 
attivato. Ciò consente ai gestori delle 
strutture di controllare le spese, poiché 
sanno esattamente quanto detergente 
si può ottenere da una cartuccia. 
Inoltre, i costi totali di pulizia tendono 
a diminuire grazie al dosaggio molto 
preciso. I detergenti vengono miscelati 
automaticamente in loco, il che riduce 
fino all’80% lo spazio di stoccaggio 
e i volumi di trasporto, riducendo 
rispettivamente le emissioni di CO2 e i 
rifiuti di plastica.

COMAC
LAVASCIUGA COMPATTA 
ED EVOLUTA
VISPA EVO è una lavasciuga pavimenti 
compatta e performante, rappresenta 
l’evoluzione delle lavasciuga pavimenti 
compatte, infatti è in grado di unire tutte 
le caratteristiche delle uomo a terra 
combinando potenza, agilità, affidabilità 
e innovazione in un’unica macchina. 
Grazie al suo design e alle dimensioni 
ridotte è indicata per la pulizia di piccoli 
e medi spazi anche ingombrati, ideale 
per un uso nel settore Ho.Re.Ca., in 
particolare in hotel, resort, campeggi, 
bed & breakfast, piccole pensioni, 
alberghi, piscine. Vispa EVO può essere 
dotata di batterie agli ioni di litio, veloci 
da ricaricare. Inoltre, il sistema ECO 
Mode permette di abbassare i consumi e 

KLINMAK
MACCHINE PROFESSIONALI 
PER L’0SPITALITÀ
Klinmak offre una vasta gamma di 
prodotti e macchine professionali per 
le strutture ricettive, ad esempio la 
lavasciuga pavimenti Trion 2040 per 
assicurare il miglior livello di pulizia 
possibile.Lavasciuga pavimenti uomo 
a terra da 20 litri. Trion 2040 è una 
innovativa lavasciuga pavimenti 
‘uomo a terra’ adelevate prestazioni, 
a bassa potenza assorbita, utilizzabile 
a ciclo continuo, di semplice utilizzo e 
senza manutenzione. Rappresenta un 
ulteriore passo avanti nello sviluppo 
dei modelli a doppia spazzola in virtu’ 
dall’innovativa ‘Unità di potenza Klinmak 
monomotore’, ora in grado di azionare 
sia le due spazzole dentate che la turbina 
di aspirazione. L’importante risparmio 
energetico derivato, ha reso possibile 
l’impiego di un accumulatore agli ioni di 
litio (Li-Ion) in grado di garantire notevoli 
vantaggi nell’autonomia operativa, nei 
tempi di ricarica, nonché un ridottissimo 
impatto ambientale.

A dosing system 
for facility cleaning
Hagleitner has digitalised a dosing 
system with highly concentrated 
surface disinfectants and detergents for 
facility cleaning.
The dosing device transmits real-time 
data about the cartridge’s fill level 
and its maintenance requirements. 
These data are collected on an online 
platform, allowing janitors to produce 
and keep statistics to improve their 
resource management.
The dosing device is called integral 2GO 
HsM. According to its manufacturer, 
Hagleitner, integral 2GO HsM doses 
precisely the same amount of 
concentrate every time it is activated. 
This allows facility managers to 
control expenditures, since they 
would know exactly how much 
detergent they get from one cartridge. 
Furthermore, the total cleaning costs 
are expected to decrease due to very 
precise dosing. The detergents are 
mixed automatically on site, which 
would reduce storage space and freight 
volumes by up to 80 percent, cutting 
CO2 emissions and plastic waste 
respectively.

il livello di rumorosità della lavasciuga, 
consentendole di operare in ambienti 
sensibili e in presenza di persone.
Ideale per le operazioni di pulizia e 
manutenzione di spazi fino a 1300 m2 
è disponibile nella versione lavante 
alimentata a batteria.

Compact and advanced scrubber dryer 
Compact and powerful, Vispa EVO is 
ideal for the maintenance cleaning of 
small and medium-sized areas and can 
tackle even the most stubborn dirt. The 
design is robust and reliable, yet without 
renouncing the compactness that makes 
Vispa EVO practical and easy to handle. 
Moreover, the ECO Mode technology 
reduces its noise level and consumption, 
so that it can be used in sensitive 
environments as well.

Professional cleaning 
machines for hospitality
Klinmak offers a wide range of 
professional products and machines for 
hospitality, our Disinfecting Machine 
Disy 5 for example, that ensures 
the best performance and guests 
wellbeing. Trion 2040 is a walk-behind 
20 lt scrubber dryer, a significant step 
ahead in the development of a compact 
walk behind scrubbers by reducing the 
number of motors required to drive the 
brushes and the vacuum suction motor.
Klinmak’s designers have developed 
an innovative power unit consisting 
of one only motor to drive both the 
dual brush head and vacuum suction 
motor. The benefits to the end-user are 
enormous resulting in lower overall 
energy consumption, a high increase 
in runtime and battery autonomy, and 
an extremely low level of noise (64,6 
dbA in Eco- Mode). The TRION 2040 is 
the perfect solution for cleaning areas 
between 250 to 1.000 sqm. The upright 
design, low power consumption (0.14 
W/sqm) and low noise scrubber dryer 
will make your productivity soar (up to 
12h/day)

www.hagleitner.com/it-it/prodotti/

www.comac.it

www.klinmak.com
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EUDOREX
PER DISINFETTARE ECOLOGICAMENTE
Sanificare risparmiando acqua è una 
sfida che si può vincere con gli strumenti 
adatti. Con il panno LCX disinfettante 
si può. Rispetto ad un panno lavabile 
con LCX non serve acqua, né lavatrice. 
Il risparmio in genere è tra 1 e 13 litri di 
acqua a confezione*, secondo il prodotto 
in questione. L’acido lattico, inoltre, è un 
biocida naturale 100% biodegradabile, 
adatto al contatto alimentare (PT4) e il 
panno dura 2 anni in confezione integra.
I panni LCX sono certificati come 
disinfettanti e sono efficaci contro batteri, 
virus e lieviti. Numero di autorizzazione: 
EU-0027144-0000

*risparmio calcolato raffrontando le wet wipes 
per pavimenti rispetto ai panni in microfibra 
lavabili sulla base dei dati dei maggiori 
produttori di lavatrici professionali (1,09 l/panno 
consumo medio in lavaggio).

Eco disinfection
is now possible
Saving water while cleaning is 
a hard challenge. With the right 
equipement - LCX disinfectant 
wipes - you can succeed. LCX for 
example doesn’t require water 
nor washing machine, which 
means you can save from 1 to 13 
lt. per pack*. Moreover the Lactic 
Acid is 100% biodegradable and 
active against most common 
viruses, bacterias and yeasts in 
accordance with EN 1276, 16615, 
1650, 14476.

*saving calculated comparing our 
disposable floor wipes to common 
microfibre mops based on datas 
shared by major professional washing 
machines manufacturers ( 1,09 lt/mop 
average consumption).

www.eudorex.it

http://www.hagleitner.com/it-it/prodotti/

http://www.comac.it

http://www.klinmak.com
http://www.eudorex.it
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NETTUNO
SAPONE LIQUIDO
ANTIBATTERICO
Il prodotto che l’Azienda 
bergamasca propone per il settore 
HoReCa è Sendygien, sapone liquido 
con azione antibatterica per favorire 
l’eliminazione di germi e batteri 
dalle nostre mani e lavorare in 
completa sicurezza. 
Grazie alla presenza dell’OPP 
Sendygien soddisfa le esigenze 
dei professionisti attivi in ambienti 
soggetti al controllo di igiene e 
qualità delle procedure HACCP, in 
particolare nel settore alimentare e 
nella ristorazione. È un sapone privo 
di coloranti e profumo, e per questo 
particolarmente delicato sulla pelle. 
Disponibile in quattro formati 
differenti, Sendygien è testato 
secondo la norma vigente EN 12054: 
valutazione dell’attività battericida.

TTS
IL MANICO SERBATOIO 
CHE SUPERA OGNI LIMITE
Ray rende la pulizia incredibilmente 
semplice, rapida e vantaggiosa: 
l’esclusivo manico serbatoio 
riduce i tempi e gli sforzi rispetto 
ai sistemi tradizionali con secchio 
e mop, assicurando nel contempo 
la massima efficacia nella raccolta 
dello sporco. Consente inoltre un 
dosaggio basato sulle effettive 
esigenze, evitando sprechi di acqua 
e chimico.
Ray è la prima soluzione 
professionale sempre pronta all’uso 
che permette di pulire con lo stesso 
attrezzo sia i pavimenti sia le pareti, 
offrendo quindi uno strumento 
completo in grado di soddisfare 
ogni specifica esigenza. Inoltre, è 
particolarmente indicato per le 
operazioni di pronto intervento e 
la rimozione tempestiva di sporco 
imprevisto.

Antibacterial liquid soap
Nettuno suggests their product 
Sendygien for the HoReCa 
sector. It’s a liquid soap with 
antibacterial action to help 
eliminate germs and bacteria 
from our hands and work in 
complete safety. Thanks to the 
presence of OPP Sendygien 
meets the needs of professionals 
working in environments subject 
to the hygiene and quality 
control of HACCP procedures, 
especially in the food and 
catering industry. It is a soap 
free of dyes and perfume, and 
therefore particularly gentle 
on the skin. Available in four 
different sizes, Sendygien is 
tested according to the current 
EN 12054 standard: evaluation of 
bactericidal activity.

The tank handle 
that overcomes all limits
Ray makes cleaning incredibly 
easy, quick and cost-effective: 
the unique tank handle reduces 
time and effort compared to 
traditional bucket and mop 
systems, ensuring maximum 
effectiveness in dirt collection. 
Allows dosage based on actual 
needs, avoiding water and 
chemical waste. 
Ray is the first ready-to-use 
professional solution that allows 
you to clean both floors and 
walls with the same tool, thus 
offering a complete tool to meet 
any specific need. In addition, it 
is particularly recommended for 
quick and simple dirt removal 
and for precise cleaning of 
unexpected dirt and spillages.

VETRINA

www.nettuno.net/it

www.ttsystem.com

www.filmop.com

www.lavor.com/it/

FILMOP
LA RACCOLTA 
CHE FA LA DIFFERENZA
Filmop ha realizzato Atlas, una 
speciale linea di contenitori 
caratterizzati da un design 
moderno, curato e funzionale 
appositamente pensato per integrarsi 
armoniosamente in qualsiasi 
ambiente. Hotel, ristoranti, bar: 
ovunque si trovino, assicurano sempre 
una raccolta che fa la differenza.
Conforme alle norme H.A.C.C.P., il 
contenitore Atlas Press con pedale 
evita il contatto delle mani con la 
superficie garantendo la massima 
igiene mentre il contenitore Atlas 
con coperchio basculante facilita 
le operazioni di conferimento e 
svuotamento. I contenitori Atlas Fit 
si distinguono infine per i coperchi 
sagomati disponibili in codice colore, 
progettati per rendere la raccolta 
differenziata semplice e intuitiva.

Waste collection 
making a difference
Filmop has realized Atlas, a special 
line of bins characterized by a 
modern, stylish and functional 
design, specifically conceived to 
be harmoniously integrated in any 
environment. Hotels, restaurants, 
bars: wherever they are placed, 
they always ensure a collection 
that makes a difference.
Compliant with H.A.C.C.P. 
standards, the Atlas Press bin 
with foot pedal prevents hand 
contact with the surface ensuring 
maximum hygiene while the Atlas 
bin with swing cover facilitates the 
drop-off and emptying operations. 
Finally, Atlas Fit bins stand out 
for their shaped covers, color-
coded available, designed to make 
separate waste collection simple 
and intuitive.

LAVOR
NUOVA LAVASCIUGA COMPATTA 
CON BATTERIA AL LITIO
FIT è la nuova lavasciuga pavimenti 
Lavor piccola, versatile e compatta 
progettata per la pulizia quotidiana 
degli ambienti, pensata in particolare 
per il settore Ho.re.ca, per le imprese di 
pulizia e per lo Small Business. 
Può essere facilmente manovrata 
in ogni direzione grazie allo snodo 
nella parte terminale del manico e 
al peso contenuto grazie all’utilizzo 
di una batteria al litio più leggera 
e prestazionale delle batterie 
tradizionali: FIT è infatti sempre 
pronta all’uso, può essere ricaricata 
velocemente (ricarica completa 
rapida e fino all’80% in un’ora) ed è 
più ecologica e durevole nel tempo 
rispetto agli accumulatori a gel o 
acido. Le setole professionali della 
spazzola in dotazione consentono 

di pulire velocemente ed 
efficacemente anche lo sporco più 
ostinato ed è ideale per la pulizia 
di tutti i pavimenti duri; la sua 
maneggevolezza e compattezza 
consentono a FIT di pulire 
rapidamente ed efficacemente 
anche negli spazi più stretti. Ha 
una comoda luce frontale a LED 
che consente di illuminare la zona 
da pulire per vedere in maniera 
chiara dove andare a pulire e 
dove eventualmente soffermarsi 
maggiormente per rimuovere sporco 
più ostinato. FIT lava e asciuga 
rapidamente risparmiando tempo 
e fatica e assicura un’asciugatura 
totale ed immediata del pavimento 
grazie al potente motore di 
aspirazione e dal sistema di 
asciugatura posizionato dietro la 
spazzola.

http://www.nettuno.net/it

http://www.ttsystem.com

http://www.filmop.com

https://lavor.com/it/
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